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ASSOCIAZIONI

rer" inËo lÌ Regno ...... 18 26 48
lolo Giornale, tensa llendicouti:
E021 ...................... 9 17 32
For tutto il Regno ...... 10 19 88

uhento spese di ponta.
ero separato in Ilona, ceu-
per tutto il Rogno cente.

T3EL REGl\TO D'ITAT JA.

INSERZIONI

Annanzi gladislarf, cent. M. Ogn i
altro avviso cent.80 perbuca & colarma
o spasio & lined.

AWERTENIE.

La &asociasioni e le lasertioni si rh
eevono alla Tipografia Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4 ¡
In Torino, via della Corte d'Appello,

aumuo 22;
Nelle Provincie del Eegno ed all'È•

stero agli Utilcl postall.

PARTE UFFICIALE

AN.278 (Serie 26) della Raccolta ufßciale
Mle legi e dei decreti del Regno contiene il se-
pale decreto:

VITTORIO EMANUELE II

11 DI Dio E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 2 del Regio decreto 14 giugno
1863circa l'armamento delNaviglio dello Stato;
Sentig il parere delConsiglio Superiore di Ma-
m;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Ma-
rm,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. þa cannoniera ad elica Monte-
lào è ruliata dal qündro del R. Naviglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colla ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
eWarlo e di farlo osservare.

o à Roma, addì 18 aprile 1872.
VITTORIO EMANUELE.

A. RmoTY.

N.791 (Serie 29 della Raccolta ufficiale
i e dei decreti del Regno contiene il se-
¢reto:

VITTORIO EMANUELE II

ZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZÌONE
RE D' ITALIA

Sulla proposizione del Ministro delle Fiiianze,
Abbiamo decretato è dedretiamo:
Art. i La ricevituéia generalo di Caserta è

ilichianta doppressa:
I rieditdri disconkriali, e, dove questi non

histond, g¾ esattori e percettori della provincia
ili Caserta rispondono direttamente blPAtemi-
tiatrazione finanziaria degli oneri contrattuali
kn l'obbigo di verare il non riscosso per ri-
kno athrmini delle disposizioni in vigore.
Art. 2. Per provvedere al servizio di Tesoreria
Stituito un posto di tesoriere provinciale dise-
i¾ c¾sse con lo stipendio di annue lire quat-

tromila cinquecento in aggiunta al ruolo orga-
liico stabilito dai RR. decreti 30 dicembre 1$66,
nÆGig1 novembre 1867, n.4056, e 11 dicem-
bre WO, n. 6097.
Il titdy della Tegia provinciale di Ca-

serts ha febbligo di prestare una cauzione di
lire ve ° °nquemila e gode di annuo assegno di
lik if idila lior lä sp'ese d'ufficio

Il Ministro elle Finanze è incaricato
à e necessarie sposiziom per l'esecuzione
E questo décreto.

Ordiniamo che ilgháfite decreto, munito
pig,1p dello ,Stato, sig inserg fiella Itac-

glta ufgeiale delle leggi e dei decreti del Re-
go d'Italia, mandando a chiunque opetti edi
rtaglb e di farlo osservare.

Dafo) Ñapoli, a dl 29 aprile 1872.
VITTORIO EMANUELE.

Qumrmo SÈLLA.

Il R. decreto 1°maggio 1872, pubblicato nel
foglio di ieri 9 corrente, col quale sono abrogate
le disposizioni cpntenute nell'articolo 5 del Regio
decreto 25 giugno 1871, n°278, ò inscriitotella
Raccolta ufficiale dello leggi e decreti del Regno,
col nuniero d'ordine 703, serie II.

ß. M. si è degnata nominare nell' Ordine
della Corona d'Italia:
Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione

Pubblica con decreti del 6 aprile 1872:
A commendatore:

Ricotti comm. Ercole, schatore del Regno,
professore di storia nella R. Università di To-
rmo.

A cavaliere:

Castagnola Paolo Emilio.
Sulla proposta del Ministro della Marina con

decreto del 10 aprile 1872:
A cavaliero:

Monti Niccolò, uffiziale di porto di 2' clabse,
a riposo.
Sulla proposta del Ministro della Guerra con

decreti delP11 aprile 1872:
A commendatore:

Soardi cav. Vincenzo, colonnello comandante
il 12° reggimento cavalleria (Saluzzo), collocato
a riposo:

A cavaliere:
Aymar Carlo, luogotenente di fanteria, id.
Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri

con decreto de11'11 aprile 1872:
A cavaliere:

Andreino Gio., consolè d'Italia a Mandalay.

Regolamento per la costruzione, ma-
nutenzioWe e sorveglianza delle strade
provinciali, comunali e consorziali della
provincia di Calabria Lltra 16 (Reggio),
discusso e modi¡îcato dal Consiglio provin-
ciale nelle sedute del 22 e 23 settembre
1869

, e dalla Deputazione provinciale,
all'uopo [acultata dal Consiglio, nella tor-
nata del 13 luglio 1871.

(Cont. e ßne- Vedi n.129)
SEZIONE 2 - LaVOri in OOOROBlia.

Art. 57. Ogni,qualvolta la provincia ricono-
scesse necessario o conveniente di far condurre
un lavoro in economia, la Deputazione provin-
ciale determinerà la somma da spendersi ed i
modi di condurre il lavoro stesso, passando le
relative istruzioni all'uflicio tecnico provinciale.
Art. 58. A vegliare l'esecuzione dei lavati in

economia inel territorio del rispettivo comune

saranno nominati dalla Deputazione provinciale
dei deputati lopali, preferendo che la scelta
cada su consiglieri provinciali o comunali o
anche se parra convepielite sopra alcuno d i
elettori che più si raccomandi per operosi a,
abilità e buon volere.
Art. 59. La Deputazione provinciale sotto la

propria responsabilità, nominerà un pagatore
al quale tèrranno somministrate le somme dal
cassiera provinciale, in conseguenza di regolari
mandati, per pagare soprg luogo i layoratori e
le provvisterin base alle note rilasciag dall'g
gente tecniço incaricato della sorseghanza nel
lavori.
La Deputazione provinciale potrà esigere 41

pagatoreuna sicurtà proporzionale alle somme
che gli saranno affidate, e stabilire a favore i
lui un'adeguata gratificazione.
Art. 60. La direzione e sorveglianza di tali

RUZIONE PUBBLICA

(ataggio zo)

r igvori più importanti condotti a ter-
e pg mese di marzo vuol essere noverato

pri issimo il disegno di legge per la istra-
one bligatoria. poto como col Decreto

18 dicembre 1869 fosse rio inata una
gione che ebbe carico di raccog7iere e

pm are gli studi relativi a??obbligatorietà
delfinggamento primario e alle disposizioni che
ytgegra rendere possibile gd rgiçµce, mercè gli
apprig temperamenti e le necessarie sanzioni,
lq pragca attuazione dell'articolo 326 della legge
13npoegabre 1859.Questa Commissionepresentò
alMingo, il 31 ottobre del 1870, un disegno
dilegggypreceduto da un'accurata relazionedal
99pig ente comm. Bargoni.
Come ognuno può immaginare, quqqto lavoro

formjkfondo del .dispano non ha molto pre-
ptatp alla Camera dei deputati dal Ministro
11skazione. Furono omalesse alcuno disposi;

ziolii di ordine regolamentare nell'intcnàinjento
diregdgmg la discussione più þreve, ma le so-

staziali fliföno 'donièmte. LE ptindigle, 81-
meno in quanto serve ad applicare la legge del
.1859, è phe l'obbligo sarà attuato nei comuni i

quali dimostreranno al Consiglio scolastico
_

di
mantenere un numero di scuole bastevole al bi-
sogno deÏla popolazione.
Tale dispçpizione è simile a quella con cui fu

introdotta l'istruzione obbligatoria in Inghil-
terra col bill Forster.nel 1870, ma non può dirsi
copiatp da espa; imperocchè la Commissione
presiedÈta dal Bargoni avesse già compiuto11
suo lavoro - quando la legge inglese venne di-
8011588.

Ma ciò phe più importa notare si è che per
tal forma l'obbligo dëll'istruzione verrà intro-
dotto a poco a poco; il che vale in altri termini
essere la legge destinata a secondare il movi-
mento civile del paese, non già ispirata a ideali
che lo precedano e tolgano quindi il valore pra-
tico di essa. Bensì era necessario corroborare

questa disiios zione, Ïi cui sulle prime nog sprà
grandissima l'efficacia, con altre dirette all au-
enterne Ïl valore. Tali sono quelle concernenfi

l'obbliga di istituire scuole interne liegli opi-
ficii indystriali e meccanici, e in genere in tutti
quelli che accolgono almeno quaranta fanciuln;
negli Istituti pii, che non abbiano per fine la
cura degli infermi e degli invalÏdi; nelle cas i

pena (nelle carceri giacÏiziarie. Ë <iel parÍ Faþ
tra ogde non potrà, scorso un certo tempo dalla
promulgazione della legge, essere oliiamatoyd
occuparp posti stipendiati dallo Stato, dalla
provincia.o dal copune, chi non sappia leggerb
e scrivere; e quella eziandio che impedisce di
conseguire doti di maritaggio a chi non si trovi

lavori saranno devolute all'ulicio tecnico pro-
vinciale, il quale destinerà quel personale che
stimerà conveniente, coll'approvazione della
Deputazione provinciale.
Art.61.L'incaricatodellacondotta tecnica dei

lavori stabilira alla fino di ciascuna settimaus
il numero dei lavoratori da adibirsi nella setti-
mana vognente, o se vi sarà deficienza, i depu-
tati locali si rivolgeranno ai sindaci dei comuni
vicini, per poterne avere il numero bisoguevelo.
Art. 62. La mercede giornaliera per gli opa-

rai, per gli animali da trasporto, o per qualun-
que altro veicolo, sarà fissata dall'ingegnore di
accordo coi deputati locali, tenendo presenti le
consuetudini del paese.
Art. 63. Qualora senza scapito dell'esecuzione

dell'opera, parrà conveniente all'ingegnere di
accordo coi deputati locali, fare dei cottimi per
alcune specie di lavoro, ciò sarà praticato quante
volte potrà ottenersi una possibile economia su

quella, che gli stessi lavori costerebbero se do-
vessero pagarsi a prezzo di appalto.
Art. 64. Gli operai, giusta la mercedo loro

fissata, debbono presentarsi al lavoro coi rispet-
tivi istrùnienti o utensili. Solo saranno acqui-
stati a carico dell'opera quegli istrumenti, u-
tensili ed apparocchi di cui comunemente non
sogliono far uso i lavoratori.
Art. 65. La spesa di tali arnesi sarà doca-

mentata con uno statino firmato dall'ingegnere
incaricato e dal deputato locale, e l'assistente
che ne riceve consegna ne farà dichiarazione in
calce del detto statino.
Art. 66. L'assistente ai lavori noterà giorno

per giorno in un apposito registro il nome dei
lavoratori, classificati per mestiere, ed in una

colonna del registro indicherà la mercede gior-
naliera assegnata a ciascuno. Tal registro sarà
verificato dal deputato locale, che lo perfezio-
nerà con la sua tirma, oltre di averlo prima pa-
ginato e cifrato.
Art. 67. È obbligo dell'assistente di formare

due esemplari conformi al registro originale,
che saranno firmati dal deputato locale, dei
quali uno sarà consegnato al porgitoro e l'altro
inviato all'ingegnere capo dell'ufficio tecnico.
Art. 68. Saranno del pari a cura dell'assi-

stente, iscritte in altro apposito registro tuttele
misure e memorie relative ai lavori che si ese-
guono in economia, compresi i piccoli cottimi,
afilochè colle risultanze di detti registri si po-
tessero istituire quei confronti e paragoni che
meglio si giudicheranno opportuni, nello scopo
di apprezzare il costo dei cennati lavori.
Art. 69. Eseguito il pagamento settimanile

agli operai l'assistento ed il deputato dichiare-
ranno in piè dello stato dei lavoratori di essere
stato fatto in conformità del medesimo. Una si-
mile dichiarazione, units a quella do1 pagatore,
sarä aggiunta allo stato che dovrà esero ri-
messo all'ingegnere capo.
Art. 70. Ultimato il lavoro in economia in

tutte le sue parti, Pingegnere, coll'intervento
del deputato, procederà alla misura finale de-
scrittiva, stendendo inoltre un conto comples-
sivo secondo il registro giornalierò di paga-
mento. La misura finale ed il conto complessivo
verificati dall'ingegnero capo e da lui sotto-
scritti, saranno inviati in copia alla Deputa-
zione provinciale, in seguito di che delegherà un
altro ufficiale tecnico, che non sia lo stesso di-
rettore dei lavori, per procedere alla collauda-
zione col concorso però del deputato locale, i
quali compileranno il verbale di risultamento.
Art. 71. La sorveglianza ed il servizio delle

opere pubbliche provinciali nella provincia di
Reggio Calabria sono affidati all'ufficio tecnico
provinciale, istituito per effetto dell'articolo
368 dalla legge sulle opere pubbliche 20 marzo
1865, ed il cui regolamento interno costituisce
l'allegato A, appendice 16.

CAPo IV -- Mamdencione delle strade.

Art. 72. Alla manutenzione delle strado pro-
vinciali potrà essere provveduto con due sistemi:
a) Con quello dell'appalto generale di tutte

lo opere o provviste, che vi concorreranno per la
lodevolo conservazione delle strade;

l>) Col sistema misto della formazione del
brecciamo e riparazione dello opere d'arto ed
appalto o coll'assistenza di operai fissi detti can·
tonieri, a spose dell'Amministrazione.

EZIONE la - DOIIS IRRRIlleilZiOBO gler appaltO

generale.

Art. 73. L'appalto generale di una manutoa-
zione di una strada consiste nell'obbligo diman-
tenere a comodo passaggio in buono stato di
configurazione la intiera superficie della strada,
con quella spossezza e qualità di massicciata in
cui trovasi Popera nel suo stato normale di co-
struzione, ed inoltre nella pronta e regolare ese-
cuzione di tutte le operazioni necessarie a man-

tenere costantemente lo opere comprese nel con-
tratto, in istato perfetto e conveniente all'uso
cui sono destinate. E tutto ciò contro una retri-
buzione sia complessiva, sia chilometrica.11 pat-
tuito cottimo verrà pagato a rate trimestrali
dopo debito accertamento della regolare manu·
tenzione.
Gli obblighi generali e speciali dell'appalta-

tore, relativi alle condizioni tecniche dei lavori
ed a tutt'altro che incumbe all'appaltatore stesso,
saranno debitamente sviluppati dai relativi ca-
pitolati di onere, cui l'appaltatore dovrà sog-
gettarsi.
Art. 74. Alla fine di ogni trimestre, ed ogni

volta che occorrerà, l'ufficio tecnico farà rap-
porto alla Deputazione provinciale dello stato
di mantenimento della strada, e. qualora Pap-
paltatore avrà adempito esattamente agli obbli-
ghi del contratto, si unirà al rapporto il rela-
tivo certificato di servizio.
Art. 75. La Deputazione provinciale, visti i

certificati della lodevole manutenzione della
strada, ordinerà il mandato di pagamento tri-
mostrale a favore dello appaltatore.

SEZIONE 2a -- Dellia InanutenziOme €01 Sistelua
misto.

Art. 76. La manutenzione con questo sistema
si farà appaltandono il brecciame di provvista
occorrevole al consumo dell'anno, nonchè l'ese-
cuzione dei lavori ordinati di conservaziono delle
opere di muratura.
Lo spargimento del brecciamo, lo spolveriz-

zamento e sfangamento della inghiaiata, lo
spurgo dei passi e delle fraue casuali, il com-
pianamento dei passeggiatoi o la conservazione
superficiale delle opero di muratura, avtanno
luogo in amministrazione col mezzo di canto-
nieri a soldo della provincia e di altri sussidiari
tavori, a seconda delle ocoõrrenze.
Art. 77. Gli appata aal biecciame non po-

tranno avere una durata maggioro me tygen.
nio; salva sempre la facoltà alla Deputazionó
provinciale, di cui aû'Art..... dèl presente rego-
lantento.
Art. 78. Il brecciamo sarà dalPappaltatore

sonnninistrato nelle quantità e flualità volute
dal capitolato, e distribuito in cumoli regolari,
lungo uno dei marciapiedi delle strade, a11a di-
stanza e nei modi che saranno stabiliti nello
stesso capitolato d'appalto.
Art. 70. Formati i camoli si procederà alla

misura del quantitativo di breccianie amman-
nito, _ed in base a tale misura verrà rilaciato il
certificato di pagaidento all'appaltatofe, giusta
i prezzi ed al tempo convenuti nel suo contratto.
Art. 80. Il tempo dello spargimento del brec-

ciame sulle strade è quello di primavera e di
autunno, e ciò oltre i risarcimenti parziali e
giornalieri che potessero occorrere in talune lo-
calità per effetto del consmuo avvenuto.
Negli stessi periodi diprimavera e di autunno

nelle medesime condizioni. Tutto queste sono

invero disposizioni che per via indiretta mirano
ad ottenere l'adempimento in questa o quella
classe di cittadini dell'obbligo d'istruirsi. Ma la
disposizione più importante di tutte, e che certo
sortirà miglior effetto, quella si è che si riferisce
ai coscritti, i quali, dopo tre anni dalla promul-
gazione della legge, non sapendo leggere e scri-

vere, saranno passati senz'altro alla prima ca-
tegoria, quale si sia il numero da essi estratto
in sorte. È questa disposizione ði tale natura,
che ognuno può di per sè vederne l'efficacia. Per
essa il popolo potrà toccar con mano, a dir cosi,
i benefizi dell'istruzione; e non si esagera asse-
verando che di tutte lo provvísioni prese questa
avrà indubbiameute il maggior potere nello svol-
gimento progressivo dell'insegnamento popolare.
Pare inutile avvertire che essa fu presa d'ac-
cordo col presente Ministro della Guerra. È da
augurare che l'intora legge venga posta in di-
scussione, ed abbia la sanzione dei due rami del
nostro Parlamento. Ciò meglio che opportuno,
è necessario ed urgento; non bastando di gran
lunga all'uopo gli sforzi lodevoli che si vanno
facendo per díffondere l'istruzione in ogni or-
dine di cittadini.
Nella prossima rassegna ci riserbiamo di par-
he degli altri disegni di legge studiati e pre
sentati dal Ministro dolÏ'Ïstruzione. Intanto ve-
nendo ai provvedimenti pirticolari a questo o

quel luogo, a questo o quell'Ïàtituto, notereino
il riordinamento del R. Istitdto dai sordamuti
di questa città. Fu eletta a gofernarlo una

Commissione am ninistrativa, in coiiformitã del
decreto luogotenenziale de' M dicembre 1870.

Essa Commissione si compone in parte di per-
sone designate a ciò dalla Deputazione provin-
ciale, in parte dal Rhiistero, ed ebbe caríno
di compilare e presentare all'approvazione mi-
nisteriale uno statüto organioo. I presenti am-
ministratori e direttori dell'Istituto, i quali sono
i padri Somaschi, daranno l'intera consegna
del tiio luogo alla nuova Commissione, e a

quella renderanno conto della gestiöne tenuta
fin ¿lui· Inoltre, per tacere elle cose minori,
aggiungeremo avere il Ministero assegnata una
larga somma al Municipio di Napoli acciò ri-
duca un antico convento ad ùso di pubblico Isti-
tuto educativo.
Passiamo ora a discorrere alquanto larga-

mente di cose archeologichë e di belle arti. Anco
nel mese di marzo si adunò la Giunta consul-
tiva di archeologia e paleografia, ed interven-

nero ad alcune sue tornate i due illustri te-
deschi Gregorovius ed Henzen e i soprinten-
denti del Mttseo Nazionale di Napoli e delle An-
tichità della pr.ovincia romana. Fra le cðse prin-
cipali trattò della instituzione di una Rivista

archeologica, alla quale coopererebbero le Dire-
zioni dei diversi musei governativi, slove al pre-
south o non si fanno pubblicazioni di sorta o si

stampano rässogne separatamento. Discusse an-
cora una legge generale intorno alla conserva-

zione degli oggetti e dei monunienti d'arte e di
antichità, ed intorno agli scavi, sopra tin pro-
gotto che le presentò il Ministero.
Nelle tornato della Deputazione di storia pa

tria della Romagaa Pegregio presidento conto
Goziadini ripreso la 16ttura delle due memotio

e ricerche concei·nenti le torri gentilizio di Bo-

si eseguiranno i compianamenti dei passeggia-
toi, gli spurghi dei fossi, gli sfangamenti ove oc-
corressero e lo sgombro di tutte le fraue che
potessero essero verificato.
Art. 81. Nella at no estiva si eseguiranno

i lavori di manuten ione delle opere d'arte e di
spolverizzamento del piano stradale.
Art. 82. Ogni strada sarà divisa in tratti più

o meno lungbi secondo le condizioni di località
e di circolazione, ed a ciascuno di questi sarà
assegnato un cantoniere, coll'obbligo di conser-
vare in buona stato di manutenzione il tratto
affidatogli, e ciò in qualunque stagione dell'an-
no, com'anche d'impedire qualunque doterio-
razione provoniente dalla mano dell'uomo.
Art. 83. I lavori e le competenze dei canto-

nieri formano oggetto del regolamento di disci-
plina, approvato dalla Deputazione provinciale
con deliberaziono del 26 giugno 1869 e che co-
stituicco l'allegato 11, appendice lI.
Art. 84. Qualora sarà spirato il termine della

durata del contratto di manutenzione, l'appal-
tatore della fornitura non potra esimersi dal-
l'obbligo di continuarne gl'impegni, finchè l'Am-
ministrazione non avrà conchiuso un nuOYO COR-
tratto con le solite formalità richieste, e purchè
il periodo di tempo non oltrepassasse sei mesi,

SEZIONE Sa •- Operazioni straortlinarie.

Art. 85. I danni prodotti da causa straordi-
naria e da forza irresistibile, come le frane, la
caduta delle fabbriche e lo straripamento anche
temporaneo di un fiume o di un torrente, costi-
tuiscono riparazioni straordinarie.
Art. 86. Appena accaduto il danno, l'appal·

tatore dove denunciarlo alla direzione det la•
vori, per gli accertamenti spiegati nell'art. 49
del presente regolamento.
Art. 87. Oltre ai lavori delle suddette ripara-

zioni, tutti gli altri che non appartengono 81-
l'ordinaria manutenzione, qualunque ne sia lo
scopo, sono pure detti lavori straordinarii.
Art. 88. Uimpresario del mantenimento avrà

anche l'obbligo di eseguire lo riparazioni ed i
lavori straordinarii, qualora all'Amministra-
zione piacerà dargliene incarico, ed avrà diritto
di essere pagato in ragione dei prezzi detta-
gliati nolla tariffa del capitolato di manteni-
me.nto, dedotto il ribasso che r¡sultera dalla
subasta.
Art. 89. Qualora le riparazioni fossero asso•

lutamente urgenti, o tendessero a prevenire
maggiori danni, e quindi maggiori spese a ca-

rico dell'Amministrazione, in tal caso l'uflicio
tecnico ne ordinerà Is pronta r¡parazione, e ne
informerà contemporaneamente la Deputazione
provinciale.

SEZIONE 46 - Norme per la sorvegliansa della
manutensione.

Att. 90. È obbligo dell'ufficio tecnico di vigi-
late con ogni più diligente cura l'importantis-
simo ramo di servizio della manutenzione stra-
dale, che ha per iacopo la buona conservazione
a*= e di rendere il più agevole possibile
l'esercizto della ciroua•-We.
La sorvoglianza percio della manux..-·--...

delle strade, costituisce uno dei più importanti
doveri dell'uilicio tecnico, che ne assume spe-
ciale e diretta responsabilità.
Art. 91. Il direttore dell'ufficio tecnico divi-

derà fra i varii uiliciali suoi dipendenti gli inca-
richi relativi per conseguire una ccstante e so-
lerte sorveglianza alla manutenzione delle stra-
de, e visterà tutti i certificati di servizio del per-
sonale dipendente, e perciò ò a lui devoluto l'ob-
bligo di assicurarsi dèlla buona condotta del

ãervizio, visitando le strade ogni volta che lo
crederà regolare, prevenendone l'Amministra-
ztone.
Art. 92. L'ingegnero di sezione, oltre di adem-

pire a quanto gli verrà prescritto dall'inge-
guete capo per la'buona inanutenzione delle
strade del suo circondario, ed a quanto altro

logna, parlando di quella de' Macoagnani, no-
bili prima guelfi poi ghibellini, i quali ebbero
fin dal 1154 lite oogli Imolesi per un diritto cli
ripatico; de' Magarotti, guelfi, ohe nel 1217 co-
minciarono ad essere multati dal pretore dome

fautori de' rissosi; de' Malconsigli, detti anco
Bnonconsigli, i qua'li ebbero fin dal principio
del secolo xm un Bonifacio giureconsulto;
do' Malvicini, conti di Bagnacavallo fin dal 1009;
de' Mantighetti, popolani ghibeÏlini che soscris-
soro la pace del 1279; dei Da Marano, o Mara-
nesi, popolani ghibellini, crociati nel 1188; e
de' Marsili, menzionati la prima volta nel 1207.
Oltracciò il professore Domenico Santagatalesse
una inemoria del socio corrispondente profes-
sore G. B. Sezanne su Taddeo Pepoli conservi-
tore della repubblica bolognese.
Il cav. Enrico Narducci, gesistente alla Bi-

blioteca Alessandrina di Itoma, confortando la
sua proposta di pubblicare quanti più si pos-
sano volgar¡zzadenti di opere scientifiche per
arricchirne il yocabolario della nostra lingua,
diede alla luce due scrittore gritiche intorno a

una traduzione italiana fatta nell'anno 1841 di

un trattato astronomico di Alfonso X re di Ca-

stiglia, ed intorno ad altra traduzione italiana
fatta nel secolo XIV del trattato di attica di

Alhazen, i codici delle quali opere esistono nella
Vatiaana.
La Commissione municipale di storia patria

della Mirandola pubblicò il suo primo volume,
c:ntenente la più antica cronaca della Miratt-

dola, quale è quella del Bratti, continuata -atl
Papazzoni. Coëì quella illustre città dell'Emtfi,
dopo aver promossa l'insegnamento classibo o
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stimerà conveniente per conseguire la stessa,
avrà l'obbligo di percorrerle tutte ogni tre mesi,
per riconoscere la condizione delle strade stesse,
è rilevare quindi in qual modo fu prestato il
servizio degli assistenti, dei capi cantonieri e
degli appaltatori.
Trovando regolare e Iodevole la manuten-

ziono rilascerà il relativo certificato trimestrale
a favore dell'appaltatore, inviandolo in doppio
originale all'udicio centralo.
In tale occasione invierà pure una relazione

intorno le osservazioni cui avrà dato luogo la
visita, con quelle proposte che stimerà neces-

sane.

Art. 93. Oltre alla visita period¡catrimestrale
è obbligo dell'mgegnere di sezione recarsi ogni
volta che gli verrã ordinato dall'ufficio centrale,
o irettamento dalla Deputazione provinciale,
ovvero quando egli stesso ne riconosca la neces-
sità; nel quale ultimo caso però dovrâchiederne
il permesso all'ufficio centrale, ammenochè non
vi sia motivo di urgenza diriparazionistraordi-
narie, per cui basterà darne sernplice preven-
zione.

Art. 94. È obbligo dell'ingegnere di sezione
inculcare l'esatto adempimento dei propri do-
veri agli aiutanti ed assistenti della propria se

zione, perciò clarà loro le istrazioni pel servizio
da prestare, per la tenuta dei registri dei lavori
di manutenzione, o per quanto altro occorrerà

per la buona condotta della stessa.
Art. 95. Gli assistenti han l'obbligo precipuo

di attendere, secondo le istrazioni ricevute dal-
l'ingegnere, alla sorseglianza assidua e costante
del servizio dei cantonieri, e di fare adempiera
puntualmente gli appaltatori agli obblighi del
contratto.
Sicéome a loro è commessa l'azione diretta

di sorveglianza, cosi hanno il dovere di percor-
rere periodicamente ogni quindici giorni le
atrade loro assegnate; di dare quelle disposi-
zioni, che derivano dalle istrazioni ricevnte, o
che avessero per iscopo la buona manutenzione
dglle opere, tanto ai cantonieri oho agli appal-
tatera e di riferire ah'mgegnere tutto cro che
Eanno osservato e praticato nella visits, i prov-
ve<1 enti dati, e fare quelle proposto che me-
ritano superiore autorizzazione.
Art 96. Oltre la sorveglianza esercitata dal-

l'ofBeio tecnico sulla manutenzione delle strade,
la Deputazione provinciale eleggerà deputati lo-
cali per vigilare attivamente tale importante
servizio e rzferiro mensilmente alla Deputa-
zione stessa se e come si adempia agli obblighi
della manutenzione dalle persono che vi sono
addette, ed all assistenza tecnica. I deputati lo-
cali durano un anno in uflicio; però potranno
sempre essere rieletti.

smon 6•. - neu. poussa serasas..

Art. 97. Pel servizio di polizia delle strade
provinciali e per garentire la libertà della circo
lazione e la materiale sicurezza del passaggio,
sono applicainli tutte lo disposizioni della legge
sui lavori pubblici del 20 marzo 1865, che vi
hanno relazione, e quanto è prescritto nel rego-
lamento governativo approvato conRealdecreto
lo novembre 1868, n. 4597.

TITOLO III.

Straie cessaall.
CAPO Is - Strade comunali obbligatorie.
Art. 98. Sono strade comunali obbligatorie

quelle create dalla legge 80 agosto 1868, il cui
eleneq sia stato debitamente omologatodal pre-
feito Per las costruzione e sistemazione disease
suppliscono le disposizioni contenute nella me-
desima legge, e nel regnimman+n per lasua eee-

cuzione, approvato con decretoReale degli 11
setteinbre 1870.
Ark 99. B snesidio che FAmministrazione

pavinciale accorderaa ciascuna strada,quando
à comune avra adempinto a tutte le condizioni
voluto dalla cenasta legge e suo regolamento,
sara pagato in rate proporzionali alPammon-
tare dei lavori eseguiti e nel modo e tempo che
sarà stabilito dalla Deputazione provinciale nei
limiti degli stanziamenti accordati dal Con-
siglio.
CAPO II. - Classipcazione e dimensioni delle

af rade comunali non obMigatorie.
Art. 100. Le strade comunali, di cui è facol

lativa la. costruzione, sono divise in tredassi:
cio&, carrozz.bile la prima e la seconda, e sem
plicamente carreggiabile,la terga.
Art. 101. La claese della strada da costruirsi.

a nuovo o da sistemarsi, sata determinata dal
grado d'importessa che la medesissa strada
presenta relativamente a popolazione e ad in-
dustria.agricalA.e conunsteiale cui serve; sub-

ordinata alla minore spess in confronto delle
difficolta dicostruzionechepotranno incontrarsi
per giacitura e condizioni topografiche della lo-
calità che attraversa.
Art. 102. Qaelle di 1' classe avranno la lar-

ghezza uniforme di o m. 00 da ciglio a cigho,
oltre i fossi di scolo di 0 m. 60 per parta nel
piano ed in trincea; ed uno alla costa per le
strade di montagna; quelle di2'classa avranno
la larghezza di 4 m. 00, e quelle di 3• la lar-
ghezzadi 3 m, con le ste6Se ceBBat0 AVVert0BZO.
Art. 103. Per le strade di 2' o 3• classe si

proporrannodellegiazzettediricambio a compe-
tente distanza, ed m modo che dall'una si scor-
gesse agevolmente l'altra.
CAro III. - Costruzione delle strade comunali

non obbligatorie.
Art. 104. La forma delle strade saràaschiena

per la pianura, e per quello di montagna potrà
es sere anche a tetto.
Art. 105. La carreggiata sarà di 3 m. 50, di

3 m. 20 e di 2 m. 40 relativamente alle strade
di 1·, 2· e 36 classe, rimanendo il resto della
larghezza pai marciapiedi o passeggiatoi; con
pendenza verso le sponde del 5 per Og0 nelle
parti in pianura, o con freccia al vertice del-
l'arco, corrispondente alla pendenza dovuta alla
lunghezze, metà della corda.
Art. 106. Sarà la cassa di carreggiata pro-

fonda di 15 centimetri, riempita di scelto bree-
ciame det migliore che si potra ottenere nella
contrada per lo spessore di 12 centimetri; e lo
strato superiore di3 centimetri sarà formato di
bracciame naturale minato, o di materiale sab-
bioniccio, o altro che si stimerà conveniente pel
pronto assodamento della carreggiata.
Art. 107. Lo liveHette da attribuirsi alle parti

in piano, sono quelle suggerito dalla economia
dei movimenti di terra, evitando per quanto
sara possibile pendenze superiori al 3 per Ol0,
non che le contropendenze. Al monte poi come
ordinaria pendenza si ammette il 5 per Og0. Tale
massimasarà derogata perle strade di l'elasse
quantevolte una impen6sa condizione di loca-
htà o l'economia consigliano di tenere il mas-
simo indice di pendenza, che resta stabilito al
7 per Oi0 per tratti non maggiori di 300 m.
Per le strade di 2· classe, e manime per

quelle che debbono ascendere rilevanti altezze
in terreno molto accidentato, sarebbe assai al-
Jungsto il cammino, e quindi s'incontrerebbeuna
spesa troppo gravosa per la costrazione e ma
natenzione, se si dovesse tenere per abituale
pendenza del cinqueper cento.
In tali casi potrà usarsila pendenza massima

per una maggiore percorrenza di quella accen-
nata, o regolata dalla pendenza del progettista,
non senza la faoolta di portarla fino all'8 per
cento par le strade suddette di 2' alasse, ed al
per cento per quelle di 3'classe o carreggia-

Art. 108. Nell'intento di rinacire economica,
quantopiik si poträ, la costruzione o la sistema-
stone delle strade comunali, si terra Panda-
mento in modo daa risultare miniana la espro-
priazione, profittando in pianura per quanto è
possibile deLo' strade attuali, malgrado le loro
tortuosità, a11:ninanan soltanto quelle curve as-

solatarmente mostraose e regolarissando Tanda-
mento altimetrioo. Nel monte poi si seguirà la
sinuosità della costa per quanto è compatibile
con le condizioni locali, masenza aver riguardo

colo esculatore, richiedendo reconomia della
costrazione che le curre siano quelle che risul-
tano dalla intersezione del piano atradale colla
superficia della ohinaprcorsa.dalmong rego-
larizzando le troppo lorsi asprezze di tai linen
flesanosa, con le avvertenze sempre di non sco-
starsene più dello strettamente necessario, e

purchè nonsi diacenda ad un raggio inforzore
a 10 m.
Art. 109. Nelle regioni montuose, renannanal

inevitabile la costruzione di muri di sostegno,
si costruiranno a secco fino all'altezza di 7 m.,
assegnando.a tali mari la grosaezza di 0 m. 60
in sommità, e la scarpa esterna, equivalente ad
1¡§ dell'altezza, o ad 114 se il pietrame non è di
grosse dimensioni, ed avvertendo di dare una
leggiera inclinazione anohe alla faccia interna,
per diminuirePeocessivo spessoredellabase, che
ne risulterebbe nei casi di massima altena.
Art. 110. I ponti, ed acquidotti

avrannosempreunala enzaeguale alla strada
e sarannocostruiti col più economico

paa passaggio di
valloni, Sami e torrenti da r edere unacords
superiore a6 m., si farãeantemporaneamenteil
progetto di valicarlion rampeprovvisorie,pur-

chè fosse consentito dalle condizioni locali, e
che le rampe risultassero di spesa limitata. In
tal caso l'Amministrazione giudicherà se dovrà
adottare provvisoriamento tal sistema di pas-
saggio, riserbando di costruire l'edifielo dopo la
detta strada.
Art. 111. Per tutt sItro che non è in opposi-

zione con quanto & detto nel presente capo
serviranno lemedesime norme dateper lo strade
provinciali.
Art. 112. I pro retti per Ia costruzione esiste-

mazione delle strade comunali, ovranno essere

approvati dalla Deputazione provinciale, a
mente delfarticolo 138, n. 2, della legge coma-
male e provinciale, sentito il parere det proprio
ufficio tecnico. Essi dovranno essere formati e
sottoscritti da un ingegnere nominato dal co-
mune interessato. e carredati dai medesimi do-
comenti che per le strade provinciali, maelimi-
nando tutti quel minuti dettagli che riuscissero
a spreco di tempo e di spesa, e non compatibili
con Pentità dell'opera.
A tal gne potrà designarsi la strada in planis

metria con la sola linea di sese, e tralasciare in
essa nel profilo tutte le indicazioni di angolo,
tangente e raggio.
In tal caso però bisogna raccomaminreil trao-

ciamento a numerosi capisaldi, costituiti il pia
possibile ad arbosoellirecisi, od a profonde trac-
che negli alberi, od a soglia di case o altro che
non passa essere alterato, o, in manannra, fab-
bricandovi appositi pilastrini intorno a grossi
picchettoni ben confitti nel suolo, e sieno da
moltiplicarsi possibilmente ai punti più salienti
della via, senza eccedere la distanza ma..ima dà
300 m., formandone apposito prospetto.
Art. 118. Nelle sezioni trasversali alle strade

di montagna sarà presa per lineadi terrena
quella di media inclina=innadella costa, nel sita
ove à atabilita la sezione stessa, e nel computo
metrica dolla distribuzione delle terre bastera
notare la quantità di terreno trasportato oltre
lo sbraccia pel taglio di qualche dosso, o gel
riempimento di qualche barrone o fosso o buca;
potendo essere compreso nel costo dello scavo
la sbracciatura del terreno, che in generale va
getfato varao la china per l'apertura della stra-
dale.
Art. 114. In fineil capitolato d'appalto potrà

contenere salamente le norme teemche a

pem la eseouzione dell'operas lasciando au'Am-
ministrazione l'incanca d'mserirvi tutte lacon-
dizioni e clausale generali acomuniaicontratti
per la pubbliche costruzioni.
Art 115. Sta nella facoltàdella Deputazione

provinciale il modificare i progetti di.nuove co-
struzioni e sistemazione che vengonorassegnate
all'approvazione della.stessa. In tal caso le mo-
dificazioni saranno di nuovo sottoposte af voto
del Consiglio.comunale.
Art. 116. Le opere stradali, sia dicosfrazione

che di sistemazone, saranno dateiasppallo coi
metodi prescritti dalla ed in base dei re-

proegetti e approvati dalla De-

Art 117. Prima di por mano ai lavori do-
Tranno eseguire i concerti coi possessori da
espropriarsi per la cessione del fondo e terra
occorrenti, na per amichevoli accordiin basedi
perma, sia promovendo la espropriazione fos
sosa colle norme di legge.
Art. 118. I lavori stradali, dopo ultimati; sa-

ranno collandati dall'allicio tecnico della pro-
vincia, e solo dopo tyle collandazione si potra
far luogo al pagamento a saldo delle somme al-
I'impresa dovute.
A tale efeito, appena dalPimpresa sarà pre-

sentata la domanda dicollando, sarà guestadal
sindaco sottoposta alla Giunta ammengale, la
aale colle sue deservazioni la rassegnera alla

one provinciale, perchè provveda alla
e collaudazione per messo delPufbaio

tecnico provinaisl&
Coo IV. - Manutensione delle strade

comunali.
Art 119. In forza della legge sui lavori pub-

blici;1hmanutenzione e la conservazione di tutta
lestrade regolarmentecostratteesistematesono
obbligatorie.
Art. 120. Nessuna soppressionedi strada po-

tra aver luogo se non venga deliberata dais
rispettivi Consigli ed approvata superiormente.
Art. 121. I.a sorveglianza dellestrade coma-

nali pei-lavori di manutensionee diriparaziomr,
spetta alla Giunta municipale od ai. Consigli
ammini.trativi deicomohe laeseraiteranno
per mezzo disingegnerite periti di lbro aceita et
a loro carica.
Art 122. Pel mantenimento del personals

tecnico destinato allasorreglianza.delle strade
comunali, potranno costituirsi dei aansorzi di.

comuni con decreto della Deputazione provin-
ciale.
La spesa relativa obbligatoria sara ripartita

fra i comuni che faranno dei detti con-
sarzi, ed inragionadella chilometrica
deBe rispettive strade o della popo-
lazione, o della spesa che cascan comune se
stiene per lamanutenzione ordinaria e straor-
dinaria.
Art. 129. La manutenzione delle strade em

manali si eseguirà nei modi stabiliti nel capo 5•
per le strade provinciali.
I progetti ed i capitolati d'appalto per lame-

desima, saranno allestiti a cura dei comuni in-
teressati dal proprio ingegnere o erito, e tras-
messi alla Deputazione

' °

per ottenere
la debita approvazione passare alle subaste
per resecanone dei lavori.
In casa di ngligenza per parte dei comuni,

vi provvedera à aflicio la Deputazione provm-
ciale permezzo d'ingegneri o periti aR'uopode-
legati.
Art. 124. E numero dei cantonieri sara fis-

sato in media diano perogcinqueelnTometri.
Art. 125. Pel sorrimo deicantoniericomunali

saranno adottato le disposizioni conteníste nel
regolamento pei cantonieri provinciali. La no-

saranno devolute alle Giunto municipali o& air
Consigli di Amministrasiana dei consorzi sulla
proposta del loro ingegneta
I cantonieri dovranno pEttharg ANGRÉO

prescritto dal regolamentosulla agradale.
La retribunone mensile spe a clasona

cantoniere sarä a carico der comuni interessati.
Art. 126. Nel caso di negligpura della Giunta

municipale nel provreiere, siaalla namina, che
alla sostitBEÎOBO di BRCBRÌ0DÍSr0ËRSÊØRPIGHÊB,
Tiprorredera laDepnin=inna provinciale dietro
rapporto egnere, capo; dopos sentita la

Art. 127. Per le riparazioni tanto-ardinarie
quanto straordinarie delle strade, si esserye-
ranno le regole stabilite nel titolo 1• del pre-
sente regolamento per lestrada provincialf,salvo
la parte che riguarda ipagamenti, che saranna
a carico dei comuni interessati.

I» progetti di dette riparasiani saranna sotte
posti sue deliberazions dei Consigli ===ma¾
ed approvati dalla Deputazione vinciale.
Art.128. Sono puraa alle strade co-

munali la dis20sinom SEtiCOlÌ 4Û,4 $ ABI
titolo 1°M présente regolamento, circa le epo-
che in cui devono esegurrai varillavori,rielnesti
pel buono mantenimentodellestratemedesima
Art. 129. Due volte alPanno, cioè in prima-

vera eihin autunno, sarà procedutos a& una vi-
sita generale delle strade comunali, da un inge-
gnare della provincis, onde constatare lo stato
aaue medesune e Panaamanin del servizio di
manufanninnas
In qualis circostanza saranne,

incaricato della visita, date la
sistoni gér lä buona tenuta e -

dicheranno i lavori di riparazioni si
chestraordinarieoccorrentiaanllestrade
Del risultato di sifatta visitweene fararap-

porto geBGERIO Blla.Deggiaminna pro 80-

mannanda pure ai bisospicuioccorteese s -

fare neR'interessedellagth e del commer-
cio. A questo rapporto saranno andesse Ib pro-
poste parziali.delslarari.di ppurewinni al ordi-
nane che straordinarie, che occorressero sopra
cia.cansseaŒr.
Tali proposte saranno dalis Deputazione

trasmesse aroog interessati, onde
vere la reissione des regolari progetti, equindL
la eseouzionadeblavorL
In esso d'madempunento per part dei CO-

muni, vi provvederà la Deputazione provinciale.
&oflicto; ed a spesacomunali.
Art. 130. Le disposizioni confelkute neltpre

sente titolo sono applicabili eguntmente alle
straãe consortili-oomunan.
La nomina deicantonieri e tatti Bli altri atti

comb sógra, abferiti aRe Giunta
° ali e

ConeËgli comunsit per lo strade
comunali, saranno per le stride attrf-
baiti af Consigli d'amminiskazion oonsorki.
'
Art. 181. I Co omtbigli ec lo Bommik-

sioni consorziali detrannomf fispettivi loto Bi'
l'anpi annualmentepiazzare le sommenecessarie

ist .Ið stigendi del Cantonieri, proTTistE di
racciame in base agli appaIti stzpulati, inden-
itâ aovuto al personale tecniewincaricato IMlà

n om e

Art. 132. I Consigli inmanali ecopeoµLeleg
gerpano deputati.Iocaliperg spass £4W-

razione alfandamento de0s manutenzione deBe
strade comunali e consorziali, e riferire mansil-
mente si rispettivi Consigli enmanali e consor-
siali lo stato di tale manatenzione, ei al modo
come

° ai loro doveri gli assuntori
di esas e assistenti tecnici.
L' di questi deputati locali èaanno, ma

possono esservi rieletti.
Art. 133. Sark obbligo degli agenti comunali

d'invigilare alla rigorosa osservanza deDe pre-
scrizioni sulla polizia delle strade comunali,
contemplate nel regolamento deRo Stato, ap-
provato con Real decretodel 15novembre 1868,
e negli articoli 81 e 83 della legge sulle opere
pubbliche 20 marzo 1865, non che di promuo·
Yere l'applicazione delle pene comminate daBa
legge, come pure i provvedimenti d'uflicio-ri-
servati all'autorita locale, siusta Particolo 378
dens legge sulleoperepubbhehe.
Art. 134. La Deputazione provinciale forma

centro delforgani•=n ammimatrativo, e prov-
vede alla unità e&uniformitàdi tutte le parziali
aziende comunali e consorziali delle manuten-
zioni, stando nelle sue attribuzioniTa soprave-
glisura allg esatta ed uniforme eµenzione te-

at avamints*Fva del presente regola-

luglia 187L
Reggip, 20 febbrais 1872:

lŠßgiditiosippi M. CAggar.u-5.

Visto - BPufdio regmie
Presiam¢e la Depuissionegewiscials

3r...ora.n.

Vistad'endimediB. M.

B JMiningroAgraisriediBisieyd IssoriPMWist
DETmdOra.

Ala...marga, Passati Vittorio di' VenesisePo••
letti Emilia-di Piemasouptstati.accreditaji preeno

e col wenimman+n in vigore per l'Amministra-
siona del Ife61to Pubblico.

axama ignuma Ingslog
Vedato il decreto Beale del 26 ottobre1870,

n. 5977, e l'd 44 dpHg legge 19 novembre
1;Mig

Deereta::

Èrsporto illeonaarse alls cattedra dii lettere
italiane da conferirsi nelR.LiceoEnnioQuirino
Visoontb di Remacoli grado di professore tito-
lare e collo stipendio di liEO ÊBBEÎlg ËSOCOR$O

(lire 2200)*
Dovra=neslisslåranth presentare a Regie

provvedituresgBatirdi di Roma entro due mesi
daRaastwai gemattramareto la lorção..ma•di
.wnni.lan.nabonnaarsønquale avra.laogo par
titoseparemammanus formspre.crittadame,
golamento approvatrookB. decreto 80 novem•
bre leeg n, 20&&
Roma, smaggio.tem

PhrOGqistro: G. Caproar.

DIllnegg-g! DE BulTO,1988120

AV9180.
Essendo avvenuta nel 22 corrente- sprile le

pgemmigasjosta della del M steppe me ,

4 .3,, 9¾ 9Ñ, a tutto it
mese.at
sana ne¾

Mamastralþ smdata, Is domandpÆsuiñear3

si ri ' ...:.I'k di.tatthgt! interessati
i sg gtipsiips innovazione recata cogli

tecnico, e fondato un Museo di storia naturale,
un gabinetto di fisica, una biblioteca ed una
galleria, ora incomincia a por mano alle inve-
stigazioni sulla storia del suo Municipio.
Il cavaliere professoreOreste Raggi,indirizzò

al Ministero una lettera in istampa, nella quale
lo esorts a raccogliere in un solo Istituto odAo.
mdemiasedente in Roma, i diversi istituti od
accademie scientifiche e le#erarie del Regno,
eccetto laCrusca, dando per sifattagnisa, come
egli scrive, autorità 4 gloria a lla nazione anche
per leacienze e per le lettere,

11 Mmistero pubbbcò la statisti.a delle bi-
hhAeche pel decorso anno 1871; dalla quale rie
sultacheiLaunterodeilettorifadi757734,cioè
maggiore da 34375 di quello dellanno 1870. Se
si considera che nella statistica di quest"ultimo
anna non fu compresa la Biblioteca Alessan
drina di Roma che oggi af annovera per lettori.
13990, si avrà un aumento rosl di 20385 let
tori. Il numero maggiore delle opere data in
lektura appartiene alla classe di letteratura e

filologia che è di 181981 opera; poivienalasto-
ria e la geografia con 125507 opera; poi lagiu-
risprudenza o la legishzione can 118974; poile
scienzamaturalL COB ÜÜ$Û2; 11IŠilua, þGE ÉSCer
della altre c:assi, la istruzsone pubblica, con
16229 opere. Nella biblioteca da Torino i ra-
manzi che si leasero montarono a 3682, i libri,
di scienze nat Irali a 18829, quelli di letteratura
e filologia a 19289 Nelle biblioteche fiorentine
i romanzi salir no a 4032, le opere di scienze
naturali a 6253, quelle di filologia e lettere a

20750. In 3111ano i rommoza furono inveco 6310,
le opera di scienzo naturali 2433, qµelle di filo-

logia e lettere 7853. Finalmente in Napoli si
leasero nelle pubbliche biblioteche 20148 ro,

manzy 32628 opere di scienze natatali, e 60111
di filologia e letteratura.
All'Accademia di belle arti di Milano il testa

defunto scultore car. Benedetto Gacciatori legò
un ritratto di Bonaparte primo console, diae-
gnato dal vero dal pittore Appiani, che verrà
collocato nella sala della pinacoteca la quale
si intitola dal nome dell'illustre artista. Alla
ata..n.Arenaamis il signor conte Stefano Stampa
feœ dono di un afEresca di Giovanni Darif, rap-
presentanté. Achille e Briseida Ed il signor
Giovanni Caramagna, luogotenente di vascello,'
regalàal Aluseo dell'Università di Genova una
raccoltsdi oltre cinquanta cimelii raccolti da
lui in Cartagine, HenG, Atene ed altrove; fra i
qualia un'iscriziona fenicia, trovata, presso il
tempio diaEsanlapioincartagine,atre statuette
egizie di bronzo.
Essendosi dato alla stampa il catalogo degli

oggetti d'arte della Pia Fondazione Querini-
Stampaliaesistente in Venezia, ognuno può co-
noscere,la grande izppoM. di quella colle.
zione, che il conte Giovanni QuerinãStampalia
morendo lasciava generosamentesi suoi concit-
tadini insieme con unandagliere e una biblio.
teca da pocomperta al pubblico, non meno che
lagalleria, nello stesso palazzo di queBa nobile
famiglia. Visi trovano dipinti del Mantegna,
del Tempesta, del Pordenana, del Palma il gio-
vane adel vecchio, del Vecellio, di Paolo Vero-
nese, del Giorgiona, di AnnibaleCarg deL
Canalettoed'altri. Le.medaglie montano a 264.
Sono asciti.i fascicoli 43, 44,.4A a-46 della

splendida operac La base e i monumenti di Pom-
pei; i quali mntengono il principiadella,descri-
zione del Panteen pompeiano, adorno di, al
cane tavole croinolitograß¢he di tanta fineEES&
perfezione chesèunamoraviglia a vederle.
È pure ascito il primo fasoicolo della Riefsta

Arciseologica deMa provinosa di Gomo, che va

pubblicando, con raro esempio di zelo e di dote
trina, la Commissione archeologica di quella,
provincia. Ed in questo fascicolo si accennano i
monumenti pin meritevoli di riguardo della pro-
Vincia comasca; quali sono la cattedrale, la
chiesa,di8. Abbaudio, quella di S. Carpeforo,
quella di 8. Pietro, coll'antica chiesuola di. San
Benedetto ed altriL

11 direttore delle Antichità, di Sleilla rias-
sense in una relazione alla Commissione di an-
tichità i risultamenti della sua fortuosia sco,
perta in Belianato,,di cui già parlammo ai no-
stri lettori. In questa scrittura egli avverte un
fatto che può rischiarare d'alquanto la.storia
delle popolazioni antiche di quella parte del-
15solaJd il fatto:4 che nella necropoli di Ga.
Iera e Bagliazzo,.pasta a settentrione di Seli-

nante, tutti i värinvenuti sono senzaence-
zione privi di figura umane, tutti dipintialeoni,
pantere, giragesed altri animali de' climi caldi;
laddove nellamearopoli di IIanicalunga, situata
all'occidente diSelinnate, i vasi,di pregio sono
con figure umane simili al Greci. La quale dif-
ferensafa conghiettorare a quel direttore che
la necropoli dells,Galera e Bagliasza fosse de-
stinata ad accoglierale salme della popolazione
preasistentecheaccolse i Greci, nella.propria,
citt¾ laggparda diferenza d xassa..di.co:

stami e. di riti religiosi, si tyovò obby a

seppellire i proprii morti in negrogoh se-
pagata da quella dà'nuovi grrivatt; oPRure.eba
la suggetta necropoli sorgespe al temgg del pri-
mo stansiamento dei Greci, i quaÍi aEitarono
Selinunte in quella cohina grossima al mare
che chiamasi ora FAeropoli, e cheg aggyan-
ditola città verso il settentrione s sa abbando-
masse per ragionligeniche, come troppo vicina
alla nuova porta della città.
In Ercolano, tutto che aumentato il nulpero

degliscavatori, non fagoqo trovatLoggetti im-
portanti, eccetto alcuni pessi di uma statua co-
lossale di bronzo; ed in alcuni giorni ngn fa tro-
vetanulla.
In Pompei, ove si fecero scavi alla presenza

delle Loro Maestà il re a la regina di Danimar.
es,delle Iaro Altessailprincipee lag
aiosu...aisa. Alte==a it principegeannea
Carlo di Prussia, si rinvennero terre cog,)ron
zi, vetri, piombi, myrmiin ab manga
di gran pregio. Nell'ultima casaA destradàlse-
condo vicolo sul lato del ralungsmento
&Augusto, e precisamente nel , venne

disqtterrato uno spheletrg upango sembra

d'uomo, ricoveratosi juotto una tavoladi mapno,
abagg ta trovata infranta pd¢osso,, eÀ accepte
aJul l'improntygi um forgering di legno.
In Rome, presso la piazza de' Termini, ove

ogi il Minjstero delle Finanze fabbrica<il ano
paavandosi i fongamenti per quell'edi-

fizio, pi scoprirono gli avanzi delle mura di Ser-
vio Tullio, e specialmente Èeg g Cellina,
cl¡p danno nuovgy age di

Ilema antiça.Nelgro Spspgpo si arono

a liberaEO ËSUS,tBEra 80 gUgtigi. 8080 l'a-

rea che si eatánN dietro i basamenti

g..a,.n, ..R• R=a• degg eninna. ¿¡.4
quelPaltra area pavimentale con lastre di tra-
Tertino ed elevata sul liyello della strada di
fronte 41‡qagio de'Mr‡, pels qugegrimo
punto essendosi ritrovato che il lastricato con-
tinua per tutta festensione dell'area, si pose in
sodo che pure questo punto era compreso nel

capo della Via Sacra; e vi si rinvennero alcuni
oggetti notabili,un husto distatua maliebre, un
bel capitello ed altri. Presso l'arco di Tito,
continuandosi lo agombrp delle terre, si rico-
nebbe che gli ambientidelle rovine che avan-
sano in ggäito sit hanno paviinenti con lastre
diMo e piretiKoppie, con inbi g -

trovò ut bassorilievo, ra¡igrenentante i ginoohi
circenai, un torse di statua maschile, e parecchi
tegoloni di cretspel bollo della fabbrica. Nelle
terme di CaracaBa, messo interamente aBa luce
il pavimento della grande esedra, si adornò
quella sala con uno stapendo torso di Eleole
ppsto sopra gnamezza colonna di giallo antico,
e con altre operp delFarte antica; e si continua-
runo gli scavi nelf; Frigidaria.
Nella villa Adriana, presso Tivoli, finora non

Tenne operato nessun movimento di terra per

incoprire punti nuovi ed edifizi BCOBOECiuti, US
siÍavarò a pga dalle terre i monumenti sco-
partimitogrg d'ora; quindiairecò a condj-
sigue mmo fátö il nobile e vanfò ediftÈo de
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artlan I, re 7deBa nuova legge alFarticolo 4
di queBa precedente del 29 giugno 1871,n.839,
vale a dare saHa facoltà concessa alrAmmini-
strazione del Debito Pubblico di eseguirePuni-
ficazione per cambio semplice degli antichi ti-
toli, senza andagare ed accertare preventiva-
mente la natura e gli effetti dei vincolf adelle
riserve esistenti sulle antiche rendite, e di far
pagare indistintamente le rate semestrali anche
pendente l'unißcazione e cuandi for consegnare i
nuanicartsßcati di randsfaitalianseuspersono
che aðbia presentato i titoli antichi senza distin-
guero se sieono fiatestatario delle rendite; nè
ricercare se sia munihdi eglido mandato dellpa-
testatario o se come raparssentante, amminiëtra-
tore, viservatario ed altrimenti siasiato ricono-
sciuto nel girstto o et di riscuoterne le
nudige rappresentate fatoi cheproduce, sen-
echè per is medesima non sissi faite demasia

La G-el Pubblico
per accelerare noirinteresse generale le sueog
riunani intende di prevalersi largamente deue
aggynlamnm ennamania gg]]g aggym
Percið si notifica che, a termini dell'artioolo 7

della meannima ed a
° dal 10 maggio

la DirdEione delDebito Pab-
atominciati Is trasmissions aBe Inten-

denze di finsura dei ruoli di e delle
fozmole dicq"in**"'* .per rata
sama.trala annania 1• genaan 1872, sa
quelleiserisioni delfantioo registro del consoli-
dato romanopar, lequali siano stati presentati
alcambio tumgli antichi certißcati rappresen-
tangla, complessva rendita iserate, e -di cut
naa saa ancora stata eseguita l'umficazione,
sempreohir, ben in nowmass prima di quel
giorne tataalls ° Generalestessa
alcans anunwin di smarzimento, nè altra op
pogision¿ relativamente ai certificati ed alle
marising.n Jaffa

n hquie datelli sataan

falla iscrizioni,e pagabilimeSrícevnfadi
coloro cheavranno presenta‡í al cambio gli an-
tichi certificati.
Daldettogiornosimilmente, esemprechè non

esistam denanzie di smarriments od oppost-
zioni, i nuovi titoli di consolidst¾ italgno ver-
ranno, aceondo gli articoE I, 2 e 8 Jeus legge
medesuna consegnatíagli esibitori degli antaclu
titoli, e- ad, essi saraang pure resi pagabili Í
buoni che occorreese Eg6AÎlt90fISfat&50m&
strali maturate percuinon sifossa ancora.prov-
veduto come sagra, cof mezzo delle formole di
quiefanza (mandatelli).
1(on osíqate.guanto sopra, si risermFAmmi.

nis‡rapiane get quei. casi in cui ve ne foguer¢

elliedere thune astificazioni Jef di-

Tutti colors pertanto che, o come intestatari
o per qualunque altro titolo aYando ragionedi
esigere le rato gemestraKdi rendite unminaffye
di consolidato romano, senza ritenerne i relativi
titoli, naaabbiano ancora presentataalla Dire-
siane Generaladel DebitoPubblico la denunzia.
di sinarrimento o significato la loro opposizioni,
sono dilKdaši che, ove tali loro dennasia od op-
posizioni non pervengano alla Direzione Gene-
rale alla sua sede is Ilhenze, prima
dal Ilf prossimo, essi non potranno poi
muovere contro y A anminineva.
Elina nel.casoche i-lare ta

geno, ibsaero- esibitori stessipapte le rate
semesikall e consegnati s nuoni titoli
staisans, casi sempkee esi6isione, BdCONde i

sufflobitaPubblico italiano, sono
is rendite relative,

er esette di consolidato romana
psi-standalipMFW0mÑNGIÔ ßŠ lif0ÌGrt O

resernatato ol¥af lortrprocuratori legalmente
ce¤fMfiegffwa;¾
Omci&anemisso,ladenunziadismarrimeatp

crfoggesÿzipnq c4 trygg tard‡rataentesiTa.
ce nons anebbero. pm che l'efetto di far

per Pavvenire, ip fbrza Kell'ait. 9
stessseil pagamento ulteriore delle

ren te non maturate o ri »n riscosse waia gel
ricapure delle rate giã pete, stal pm preen,
rarsi il ceruticato della rendita sugcatg, gun
avrebbero laù i credit.om opponenti attravia ad
esperire che quella.di rivolgersi versa colbro che
avpoda presentato al carpbiosi titolit antichi a
vesselgricevi.to la cÞpsegna deiqupyi, 9 riscassi
i ukht•fgiànaturati.

richmna speciahnente l'attenzione degli
interegnatisugliarticoli1, 2 e 3 ilel Regio de-
creto pure ab 19 aprile corrente, n. 766, gella

Penilp tutta le celle che trovansis suipiano su<

periore-Jel,Castroselialtroedifiziotolgarmeåte
chiitaattril Teatry Egrinimo. I

In Ostia lo senso continua adsessexe cancan-
trato su tre punti:ai duo ingressidellagran
casa degi Antonini, ed allo scalo daL.Tavare.
Nella piima localitE nonsirinvennepareggetti
d'itspeitansa. Nell'altro punto 6,gacomparso
un grqu tratt.o di vis lastricata cannoligoni, con
i suoi.porticialato, lunghi circa sei grepi sptgo,
i qualf. sEuprona vasta sale terrene che servi
Tano grubabilmente dg magazzini; e vi si trom
rono parecchie monete iroperiali; ed una testa
in gialki antico, rappresentante un mecoisio oon
lunga barba ecapelliricciuti, stretti daua dia-
dema.
In Bologna si scoprirono altri sepolerisa Om

de' Bassi, cingna dei,quali con ossa epgbnete 4
con2tibale, armi di 'pietra e vasi adorni-di bel-
lissime sigle.
Fipalmente il sianon De Rivière, scienziatg

francese, incaricato dal ano governo di prepa-
rare i materiali per la Storia natut alk fosajie e

prese¢orica udia Lagwta, esplorando perciò le
caverne dette dei Bansi Rossi, in quel di Ventil
miglia, fra un gran numero di osta, di denti e
discarna fossili, appartenenti ad orsi, rinoce-
ronti, jene ed altri quadtupedi, rinvenne sotto-
niolti patri di terra, secondo si aEerma, un in-
tero scheletro umano fosada conseuratissimo, e
attorno ad esso gran quantita di utensili di si-
lice dell'etâ della pietra.
Veniamo alla devoluzionedei libri e degli og-

getti d'artshe foroso claustrali.
Era questione se dei Codici miniati. del sop-

e..c.=tone a.ua aets resse, raiasvr.na fors.a
delle opposizioni che a avestero a preseng
sia per impedire la consegna dei certißcati
unon e il numm••to delle rendite maturate,
Bißg far a ere ahnen0 il naramento di
queue non ancora acadute o risoosse.
Tali domande devono preannenwel alls sede

della Diredons Generale, onde siano evitati i
dannosi ritardi che potrebbero avvenire nella
fram i,.inna per mezzo dqili niini proxine
e possa l'Ammini.+...ia.a subitopropvedere en

ti, è indispensafnTechasianocontattalemaggior
grecisione indicate le renditsacai Popposizione
sary esprimendone l3atestazione, fam-
montare er numeri distintivi di registro e del
certinasto.
Infine, a rassicurare l'Amministrazione dal

pericolo diopposizioni infondate o& emulaw
è necessario che sia accertato, colPantentica
della lapersona de1Foppodente; che
sti elessa cilia nel luosa era ha la
Direnone Generale yopotse praman=•=to
were le C0mumcam0m che f0Biero nanamenwin g

gli atti d'inern.winna che, id eMo di con -

versiegindiziarie, si ayessors a e

che, quanðo Popponente non è il
della rendita, a umscano idocumenti a
provare le sue ragioni sulla medesima e la sua
goalità di rappresentante og amministratore
aet titolare, se a nome di geesy ties promen-
tafa l'opposizione.
Firenze, 25 aprile 187)L

44iraugfgG@MFSN
Novar.r.r.

PARTE 805 UFFICIALE

DIARIO
Il Parlamento germaniew heensindisto nel

giornq 5 maggio la discussione del'$ifascio det-
Pimpere. Queste bilancia non sicomponache
delle spese generali che concernonq ger lamag-
gior parte Fesercito e la marias; e di' speop'
straordinario destinate.principalmentuallems-
rina e alls diplomariatedeses Isentratepro-
Vengang anzi tutto Nagli introili felleZoßror
rein e dai diritg di anivatik geludi dat pro-
dotto delle poste e' dgi tM 116 strgde
ferrate dello State, dall'indepnitg di e
dalle contribuzionii mgtricolari (orbjg 48
Stati Confederati al tesoro dell'imprepqrey
li6rare iLBilancio federale. Nel 1872.ibbilancio
dell'impero si saldo a un dipresso con £16 mi-
lioni ditalleri; gyello elig 4 annarmang tãgg,
sensaione presenta nas riduzione di ydenmg
mento.

Èstato distribnito il nuovo progetto di legge
che modifica i diritti di bello sai titoli di ren-
dits esters. Invece di 1 fr. 20 cent, per cento

franchi (come. stabiliva il primo progetto di
legge presentato dal governo e votato prima
delle vacanze) ]atariffa è di 76 cent. per 600 fr.
di capitale nomingle, 1 fr. 50 cent. da 500 fr. a
1000 fr., 8 Èr. da 1000 a 2000 fr. e così via

della ragione di I fr. 50 cent. per ogni 1Q00 fr.

Gli studi clje si vanno facendo in vista di ap-
plicate la nuova imposta sullematerie prime in-
spirano al Journal des hébats le seguenti riñes-
stom:

a Noi siapio profondamente attoniti e coqfasi
pas le cifra $imposto sempte crescenti che il

Governo réelaing: l'estate scorsa erano 488 mi-

lioni; questlaverno 600; oggi 650; che sarà

agila promima state, in aatánno, in inverno?
Doyesi fermarkgaesta progrë68Î0BS Ÿ

s V'è però qua coincidenza che ci fa senso, e
che non ò probabilmente fortuita: il deßeit uf-
ficiale creses sempreproporzionalmente inmodo
da non potere essere colmato, secondo il Gover-
no, che coi 140 milioni sperati dalle materie
prime; à una coincidenza singolare. A misura

che l'Assemblea vota le imposizioni proposte
dalla Comminainne del bilancio e che sono de-

stinate a surrogare la tassa governativa sulle
materie prime, il Governo s'accorge che il defeit
è già grande di quello che avene creduto dap-
prima; oosì l'Aenembles ha un belfingegnarsi,
inventare eŒ applicard tasse nuove, tutto è in

paraperdits; il Governo sit ostina sempre ad

affermare chálg sua imposta prediletta è più
chemai indispensabile,
a Noi preferiremmo che si rinanciasse pel

momento a staTalire nuove imposte, limitandoci
alle economie ottenibili che devono ascendere a
20:o 30 milionL Bidarebbe, così al commercio,
alEindustria, all'agricoltura il respiro necessario
alla foroconvalescenza,siguadagnerebbe tempo,
sicosoecerebbemeglio la situazione, si vedrebbe
dos pret:isiong guale sia il prodotto delle recenti
i;npopizioni che non si conosce ancora bene,
a Nog bispges d%ltrende dimenticare che

nella altuazionen cui sãtzova la Francia ogni
impos‡g nuovr ik concorrenza alle antiche. Se,
per esempio, stabilite rimposta salle innterie

primere riuscite a farla applicare, vi sarà inevi-
tabile pertur$azioile in ceite industria, rallen-
tiimento nel lavoro, malessere che avrà per ef-

fatto una dimignalone nelle imposte di cor-

Bjgts añoaque denti è agypiate aspet-

Giuseppenelleprovinciestate padansidavastate
a Fate la espenenza di cio che valgano le

dalla inondazioni del Danubio In.oggi,lnogo
fasagín vigore. Quando ne avrete esattanotizia,

festeggiato dalle popolazioni &¾pnestgral -

agrpid a8io, di. stabilirne altre se le prime non

quiario, vorevgle al paese. »

La sessione.dellashieta diBoeg nel>giorno ILJþurnah Ogicielpabblica i verbali del Con-
4 maggio, fa aggiornata þer darlaogo alla ri, siglio d5nchiesja sulle capitolazionirelativialle
presa di quella del niehmatkaVia ns.Inque, engitolazioni di Schlestadt, Verdun e Sedan.
st,« breve periodo di temgq te 18 elbribat, Biapogno dei treverball conchiude con un vote
goipinä il nynvo Coplitato permanentp, votki di 14simo per i rispettivi comandanti delle tre
bilaucio, equindielease ideputati alReicharath. piasse.
È poto-che la Dietiveletta nel 1870 aveva rifiu- Il gomikur Unseeracl del 7 maggio estrae da
tato di procederea-quest'ultione e,leringe,

una sua corrispoqdenza i seggenti particolari
&lta sun seduta 84 a mervia l'&sra:nble anl opmisf¾=nytn dhOroquato.avrannta fra la

di Yegar,1ia, La. discussa lb lbygr sulkzqag igppe spagnuole ed i ribelli carlisti:
stratura. Dog Carlos, dopo esser entrato a Vera il 2

Il-corrispondente versagliose dg Journai ges taaggio,si ayan; if 3 in direzione di Pamplona,
1Mbats riibrisce che in Commissiodggal,tiliidern ets¶¢bdì il suo quartier generale ad Oroqueta.
sembraognorspià disposta a racqtilgagdygg In Egif sj tppyarµosì iama a. dna hrigain di
tassa sulli materieprirne egmay l:;Ag truppe regie, che erano alla saa destra ed alla
sullo transamford coqlgereing'i punt di di suosi l'que.appoggiatasu Sant'Estaban,
chiarazioni per i corginercianti. Ì¼ su Oyzarner. DotrCarlos sembrava voler

pressp vponastero: dL S. Martina. delle Scale deicopang di, quella città, di I,aureana e di
preem> PalermodãoYesaq dyqati,g eg 74 Fláppra, si.cedettero inquesto meee anche i.li-
zionale..doforana Atatidepopitati' o is Biblig- bri igi der Cappuocini di Gaulonia. E si
&ca di quella citg 11 liven lic aper, la. mutiquarono le pratiche con molti municipii
loro paziosa minia¾ giÃ delfg ggalL aggy pt condarli.aíLinstituira Bibliotechapubblicha
del segg We di artistilitalianiiléchiedeva la o5ereado loro i libri claustrali delle rispettive
Biþlioteca apticendo che in essi ilpyggje gyl)g .

Le quali pratiche sortirono buon effetto
scrittaavanzava, a di grar lunga, in, alcuni, il appasso i municipii di Magliano Sabino (pro-
valore art3sgco. A vedere, pertanto, da che vinciadi Perugia). Essi hanno assegnato cia-

parte fpero i migliori argomentimomporrela scunotuna dote annua di lire 400 da mettersi
differenv.a, fa, eletta una Comgiond; e se- nella compredilibri nuovi ehe megho rispon-
condu il giudizio cite ella datte in provveduto, d44A al'bisogun della comune colttara. Di que-
lascian4e al Museo tre Codici canty qqwlli che, og novelle ¾hlioteche comunitative, la sola
hanno, pogie p,à a. tiatica cha bibliograBoo, e provingdj gegugia ne conth ora 29, le più già
dpado gh altri alig Biblioteca. T anaapelag yd(gagged agerte al pubblico, e provviste di
Museo: le Un €odios contenento Ogó ddg ogro mo Nè i municipi delle altre pro-
Vergine di iiagine 19ô, parte. in pergamena,. vancur si mostrano meno solleciti che quei del-
parte ip carts bambaaina, con sa benisì:nq (Wingrlilguiescere il capitale delle loro Bi-
miniature di scuola olandese del secola 17• bHoteofie aquesti ultimi anni instituiter ed ar-
2' Un codica eqn i Sakni di. Davidadi pag. à86, añogije-con libri claustrali. Della qual solleci-
ehe ha nove miniatura di ye prygig ra¡¡gg tu¢ine p mo qui riferite, e ce ne gode
sentanti.fiori, frntti e armi di famiglk e appar l'angunsnotevolissimo esempio data dal Mu-
tenentisila scuola undira del.secolo I.Y;, 83 Um nipigie di Ferma, che nel passato mese acqui-
Codice di Miscellaner smere, dL Ifit Ragine¿ stkyq ana snilAElioteca una èletta e coniosa
moltadelle quah mostrano grazione e- finissimas Élármia per S$pila lire dallmfamigliaDe Mini-
miniature di più maniere, anch'eng (b1citujbe: ch faêendo vedere con ek coln'esso riponga
cea‡o. Fra! Qqdici pai che ebbe la Biblioteca a una delle maggiori speranze di pubblico bene
chevadansitpare adorni qua e là di miniature, ne'sussidii che si porgono alla generale coltura,
dttesegnatamento, quantoal pregiodelloscrita nella quale sta veramente tanta parte deus sa-

voglion esser,qotati e sono la Storia scolastice late.o delfonore di un popolo.
di betro Comestone a le, Ikvelazioni di Santa
Birgitta di Snezia, scritten volgare.
Alla Bibliotecociviendi ßeggio, di Calah -

che fin dal 1869 ebbe P mig¾ volumi
pnecchie edizioni rare) dellelibrgehrfarono

passarefraleinebrigateerifardinsensoinverso
la marcia fatta da Rada. Hmaresciallo Serrano

avera senza dubbio presentito le intenzioni del
suo avversario, ed onde chiudergli ogni via di

salvezza, fece attaccare la banda Rocondo, che
occupava la piccola città di Segura, posta fra
Oroquets e Tolosa. La banda di Rocondo in

sconfitta e respinta, ciò che permise al generale
Serrano di rannodare fra essi i diversi corpi che
manovravano in modo da accerchiareD. Carlos.

B giorno 4, il generale Moriones si portò in-
nanzi e fece attaccare da tre colonne la borgata
di Oroqueta ove trovavasi Don Carlos alla testa
di 2000 uomini circa. I carlisti, sinq dalle prime
scariche, cercarono rifogiarsi nelle case, ciò che
permise ad una delle colonne d'attacco di slan-
ciarsi avanti e di occupare la gran via che at-

traversa la borgata in tutta la sua lunghessa.
Questa carica ottenne un successo completo.
Gli aderenti di Don Carlos, malgrado il loro co-
ragglo individuale, non poterono resistere adun
attacco, fattocolla precisione di niovimenti che
è propria delle truppe regolgrL Essi foggirono
dopo aver perdatoans quarantina dei loro che
farono uccisi sulla via. Tutti i carlisti, ehe al
erano rifugiati nelle case furono presi, e le

truppe non ebbero che a visitare quelle case,
! una dopo l'altra, per raccogliere piik di 800 pri-
gionieri. Don Carlos, alla testa di un centinaio
d'uomini risoluti, fuggì per la montagna e si di-
resseverso la frontiers della Francia -- ove si

trovano già Ochoa ed il generale Rada, che, non
si sa per qual motivo, aveva ripassato la fran-
tiera dopo l'arrivo di Don Carlos. Dao tele-

grammi, l'uno di Iran e l'altro di Bajona, di-
eevano che Don Carlos, inseguito, era caduto
nelle mani dei vincitori. Nullí confermò sino

ad ora questa notizia, che non sembra esatta.
Ciò che noi possiamo affermare siè che finoad
ora il governo di Madrid non ha ricevuto alcun

avviso ufficiale della presa di Don Carlos.

Un dispaccio da Bajona comunicato dall'A-

genzia Havas ai fogli francesi reca sulmedesima
fatto d'armi alcuni particolari.
Le tropp del generale Moriones che si com-

ponevano di tre battaglioni con un erettivo to-
tale di meno che 2000 uomini hanno occupato
il villaggio alla bajonetta non lasciande ai car.
listi il tempo di riaversi. L'efettivo dei carlisti
raccolti in questo fatto sotto il comando del
pretendente era di 5000 uomini secondo gli uni
e di 7000 al dire d'altri.
E dispaocio dell'Favas aggiunge queste altre

informazioni: « Si dice che il maresciallo Ser-

rano, non credendo già ad alcunoseria fazione
nella Navarra, concentrera le sua truppe nella
Biscaglia lasciando ai volontaridella libertà la
enra di colhbattere e finire le bande earliste
nellaprima diqueste due provincie. »
R corrispondente particolare del Times da

S. Sebastiano telegrafa a questo giornale che in
generale si riteneva che in seguito al combatti-
mento di Oroqueta la insurrezione poteva re•
putarsi terminata.

Senato del Regno.
Nella tornata di mercoledì venne continuaW

la dienussione generale dello sehexas di leggh'

sul riordinamento deDe Corti di Cassazionédel
Regno, intorno al quale ragianarono i senatori
Poggi, Ferraris e Mirabelli.

CAPITANERIA DI PORTO
del compartImente marittiske di Messiaa.

Avoiso di ricupero.
Fin dal 21 del mese di gennaro 1877

non che altra Ancors senza deppe del p4
chilogrammi 210. Il tutto computato del Ta10c6
di lire 67 50.
I proprietari di tali oggetti s'invilano a

valere entro na annot dalla presente notifica-
zione i loro diritti con avvertenza che scorpo
detto periodo, sarà provveduto giusta iÌ dispq-
sto del Codice per la marina återcantile.
Messina, 29 aprile 1812.

XXeggmis isŒpitamrfa dfPorto
R. Dommr.

CAPITANERIA DI 2ORTO
del compartiscato marittime di fargate.

AVVISO. .

Nella spiaggia di Torchiarolo sonosi ricope-
rak sullö scorcio del mese di gennaio
800 d 200 delle ali lunghe 95
e 10, e 100 coatimetri70 e
8, cate dél valor di Iire 8&.

alfaamm gl'interemati a far valere le lord
ragioni di proprietà nel termine stabilita dal•
l'art. 136 del Codiceper la marina alercantTel

Taranto; 4 maggio 1812.
EŒpitato diporte: Arr. O. Maooanoa

Dispacci elettrici privati
(AGENzu BTEFANI)

Paisis 9.
B marescialld Essaine non si è ancord costi-

taito prigioniero.

LaBanca d'Inghilterra ha elevato lo soon'

al 5 per cento. ,,e
how•York,9.

Oto 114 114.
Borsa di Londra - 9g

8 4

Tureo............... att se
spas..ela . . . . . . . . . , , .

25 29

Chiusura deNs Foreg gi Firense- 10mdgå
Bendita a olo. . . . . . . .

d'oro .........

AsioniTabseald carrente).

Terrovia unem....u, , , , , ,

8 10
Ta 881 Ta salg

27 02,
10& - W
es a as 115
- - T&T -
$10 - 519-

41181, tr2 59
281í - tili -
us - 540 -

1732 - 1780\-
Tendenza debole.

IIINISTlillO DE|I,ta afARINA.
V3TICIO CENTRAI.E ESTEOBOI.OGICD.

Ëirenze; 9 maggio 1872, ore 16 2.
E mare è agitato soltanto in qualche giinio

del Jonio. Venti sofilano invariddiremonie
sono generalmente deboli. Emaesti•ale à forte
a Portotorres. I.o soirocoo a Taranto e ils if•
beccio presso Tragni, B cielo è gis..n+a

sola. Le pressioni sono diminuite da due a em•
que mm. tranne in Bardegna e nell'ovest dellä
Sicilia ove sono rimaste stazionarie. Sonog
habili venti di qualche intensiladelleregrom
occidentali. Il'tinay simantiene vário '

il li mi iisii

OSSERVATOBIO DEL 00I.IÆGIO BOX NO
AdrA 9 maggio 18'12.

T. anti-. Resendt 8 pom. 9 pam. Opsirmasiasi Essræ

Baroppipa ..- ... . .. 156 5 166 4 TES 4 156 6 (Dane Spom, del giammepseer
Tammemetro esteman 16 5 21 2 18 8

.
15 Q ABe9,pom. deloonente)

(eentigrado) Tsanomarmo

Umidith relativa..... 70 48 68 85 ,Makhtsaa === 220 0.... 1T'6 È!
Omidità assointa.,- 9 8& 8 92 10 10 10 TL Mininha ... 14 5 C. ... 116 B.
Anemoseopia........ SE. & S. 7 O. O Calma

.

Stato det aisio....... 8. nuvolo 0. coperto 0. piove te.bain..ima Pioggia in24 ore === 25.-0

LISTING UFFICIALE D1i!Lil BORBI DI ROMI

dei di 10 maggio 18T2.

caxBI a.rrrana i numano V A i OR I aoummto comrarra

Genova .... & - - - ILmdata italiana 50p............... 1 gone. TB - - 73 80

lispoli ..... 30 - Prestito Nazionaia.................. I s¡irile 92 - - SS 10
Livorae.... 30 - - Detto ............. I aprile 72 - - 82 15
Firense..... SP - - -- Beni

. 50tQ...... • - - - -

Vamenia.... 30 99 60 -
- Gar i sul Tesoro lí0¡p.,......; * MT 50 501 -

Milano..... 30 - - - Deux Excenom 1&30-Gi...... 1 aprile 72 - - 71 771$
Anonna.... 30 - - Prestato Epmano, Blount,.......... • - 6Œ90
Bologna.... 30 - - Dette Rothechild.................. 1 dioem. 71 - TX 95
P ....,. 90 - - - - Beca Nasionale Italiana.......-. L geno. 72 1000 - 3835

14.. 99 106 45 105 95 Banea Naziondó Tosaanâ......... • 1000 - - -

..... .
90 - - Banca Roalan........

.. ............
1060 - 1525

Londra..
..

27 02 20 92 Laca Generale.......
.... ..........

sŒl - 561 25
Angosta .

90 - - - r Bewee Italo-Germanica..x.. .. .... 500 - 5926-
Vieähr

. ...

90 ) Asioni Tabacchi...................... nos - - -

Trlante..... 90 § Obbhgazioni dette GO¡O............ 500 - 52
Ora pesta Strada Ferrate Eomano............ I Inglio 1866 500 - 128 -
daMfr. - - ObbHga5ÌORÌÅdÉtO...............,.. A REDE• $ ÛÛ - ËÛÛ

Strade Ferrate Meridiûnah.,....., I gana, 72 500 - r

ni Meridionali 6 0;G (ore),.,.. 500 - -

Eom.delleximierediferro 537 50 - -- 4
SuelethAnglo-Bo a per l'illu-

mmaslone a 9 ................. 1 genn, 72 600 - 713 5Œ
Titoli pr wrisorii delGa......... I genn. 72 500 714 -
Gaa di Civitavecchia........... .... • 50 390 -
Pio Osneaas...........-.............. .

• 430 - 109
Gredito ImmobiBare................. • 50 - 505 -
Compagnia Fondistia Italiana... 260 - 220 -

Visto - B Depulsio di Boras: Grusarra Rzeacer.
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TEIBUNALE CIVILE DI CHIAVARL rietà uti singuis della selva e pascolidt con lui in rsona, quanto a Gotelli Do- DELIBERAZIONE.
Atto di citazione in via formale. 2 i a em e e arianB tt

arlando co

L'anno mille ottocento settantadue ed
nero mantenuti gli stessi in tale possesso Ghrorzo fu Giacomo parl do con lui in Il tribunale civile e correzionale di •

aHI ventidue delmese diaprile in Caran- ad esclusione della comunità convenuta persona, quanto adArmaninoGiovanni fa Napoli con deliberamone rees in emners
za, Trevi ¢oe Bato- inibendo a questa di molestarli sotto pena Domemco arlando con lui in persona, di consiglio addi 22 aprile 1812, ha dia e e e o e .Alla rieËeatadelcomunedi VareseLi- d'ogni danno colla condanna del comttne quanto a Ôiambruno Francesco fu Lo.- sto ehe la Cassa del deppoid e IRÉOR OBEd. KlhÉSre dOIIS ÛmSIOR0 TIROe per esso del sindseo signor cav nelle spese renzo parlando con sua moglie Cata- presso la Direzione Generale del bito

tolomeo Agazzliviresidente, il quale Che tale'sentenza venne confermata rina Ïtolladetti, cuanto a Giovanni Bat- Pubblico paghi la polizza n.72WI pel de-sarà nell'attuale guòìzio rappresentato , dal tribunale di Chiavari con altra delli tista Gbiarzo di Prancesco parlando con Posito di lire mille e per canzione della
dal procaratore Francesco Questa, nel 11 settembre 1869; BBA moglie Ûatarina Pietronave Buff0BBZi0Be ordinaria contratta dalte- 47.eni aliste w inoChiavar via Vittorio Che in questo stato di cose il Consi- Dichiaro iutine che consegnai la cita- fonto soldato de coo Dom inGen

A termini delPark. SB del regolamento approvato con R. decreto & settembre 1870, n. 5852, sf notinca che rappalto di cuinam. 4 elegge a
comda Te di arese1eon sua del zi ha ami a coÊÊd r sti er m¾nt ,

alla madre e4
r

mell'avviso d'asta del 16 aprBe althno scorso, n. 15, per la provvista qui söttodescritta, è stato in ineanto doggi deliberato
to Giuseppe Cattaneo dalla Deputazione provin Îeah aprile personalmente non ostante le più dili. erede di costui Marta Magione ta Vig- al seguente ribasso.

Devin G

tm din L reb a uirer ttua genti rice
a e TrAxxo, usciere. 965- Avv. Anoxso Sm.

INDICAZIONE , Quana Qmm a rÈhi ta
Ba ri Antonia n

a

ttista r ac teÂ1 s

n en i,;g AFFIIANCAZIONI DI PIOMBINO
a...» gil a"'"' 3 *"'"'"" A " '''' a•¤• ••" =e mw ores

GotelliUr $ fu Domenico di onte Gottaro di cui nell'istrumento :g tarsi letto metro lokto groyyista aper ogm6. Blasotti Antonio fu Gio. Battieta• del 4 marzo 1387 notaio Vattuone, sia
6. Delutchi Lorenzo fu GiovannL invece dichiarato competerne la pro. VV BO.
Blasotti Agostino fu Agostino• p ietà al comune di Varese L re per Il presidente della Deputazione per l'UEzio delle Alfraneazioni suddette, th eon-

9. la ti tutÎe t del oni co
BM formità degli art. 21 e 22 del regolamento 13 lugá186À rende pubblicamentenotot Tela di cotone percamicie Metri 150,000 80 liCOD L. OW L. 4000 L. 120,000 L. 400

10. Ghiorzo Giuseppe fu Lorenzo• nenti il comune medesimo e sia g di 1• Che a cominciare dal di 8 maggio corrente al di 8 giugno p. v. saranno rice
1L BlasottiDomenico fu Domenico. inibito al convenuti di moÌeatare u co. Vate le dichiarazioni che agli aventi diritto plaberà di fare, giusta il disposto del

Armanino Lorenzodi Francesco mune nei suoi diritti di proprietà, ammi- sovraccitati articoli, per ottenere in un solo corpo le preselle distiatamente do.-Fi one Francesco fukGiovanni nistrazione e odimento di detta selva vate, a ciascuno degli individui formanti parte della loro stessa famigHa. Epperciò il pubblico é dfŒdato che il termine utile ossia Ii fatali per presentare Ie oferte di ribassonon minore del von-GotŠl r me Lo e o

m.

al i a in nto
lo n n$e 26 Che a tale oggetto fino dal presente giorno sono põàti a disposizione del di. tesimo, acadene al messoit det giorno 17 del corrente mese, tempo medio di Rome, spirato qual termine non sarà piû ao-6.Barbierl Antonio fu Antonio mente dai tagli indebiti ultimamente pra- chiaranti i moduli a stampa, che debitamente riempiuti saranao esibiti coll'inter- cettata qualsiasi oferta.

7. DevineenziGlo.Batt.•fa Glo Batta ticati e alle spese del giudizio, vento ed assistenza di due testimoni. Non si terrà messon egato (Jelle oferte condizionate.
.1tLArmanino Lorenzo fu Nicola Ed alfoggetto sia provveduto sopra Bo Che gli assenti dovranno essere rappresentati da un proelirafore munito di Chinnque in conseguenza intenda fare la saindicata diminusione del vigesano, deve all'atto della presentazione della19. NË e e e co.

detta domands,cil comune _richiedente, mandato regolare. relativa oferts accom is cold ricevata del depoèto succitato, uniformandosi ad un temPo a tutte leprescrizionipor-Delucchi Giovanni fu Domenico e som te McÎl a

d
4• Che l'uflizio della Deputazione rimarra pereið aperto dalle ore 10 alle 12 me- tate dal suddetto avviso d'asta.

22 Gotelli Giovanni fu Antonio· riguardo al numero degli individui a ci. ridiane, e dalle ore 3 alle 5 pomeridianonei giorni feriali¡ e álle ore 9 alle 12me.. Torino, addi 7 maggl61872. Perðetta IntendenzaMilitare98. Gotelli Lorenzo faPletro tarsi ed alle distanze a mercorrersi.ras- ridiane nel festivi. 2182 B Bonocommissario di Guerra: A.Omva m Nucsoro.SL Aluechi oGmenica di Lorenzo segn instanzaal tribunale civile diChia- Dall'Udizio della Deputazione, li o maggio 1872.
n

e o

1

a i e 21&1 RPresidente: FRANCESCO HAGGI. IS RETO.

BANCA NAZION N EØNG D'ITALIA ****** """'" "' *2|"""'""""""'***
82. B t Gio-Batt. fuGio. Battista. Tribunak civae di CMaveri. Cambio decennale deHe eartelle al portat6re 28 decembre 1871 ha dichiarato che A-83. Gotelli Matteo fu Mattem . . . . Á¾O PER mú¾OËØ• lessandro di Teonlo Mainardi à l'eredeSt.Ottoboni Bartolomeo fu Giuseppe. Illustrissima signori car. presidente e del consolidati 5 es p. 100• Ren'esperimento di aste tenute oggi in questa Intendense, il signor RemoliAu- del Eg don Andrea Mainardi, ,IegatarioSIL Delacobi riov diAnt o.

nistrazione comunale di Varese Il signor Gosto Giovanni ha dichiarato di avere smarrito la ricevuta (distinta gusto è rimasto aggiadkatario deH'apgšo µr la riscosidone ðei dazi di consumo dei mobili ed efetti della fu Maddalêna
,

E Domee eo fu Francesco. Ligure in persona del suo sindaco cav. figlia) rilasciata dalla sede della Banca Nazionale in Torino, col n. 14225, di due in aleani comuni aþerú del eireondario di Rieti pel canone annuo di L. 11,920. Valacca, e che perciò lá cartella delDe-Sík De Neri Gio. Battista di Lorenzo. Bartolomeo Agazzi residente in detto cartelle di antica emissione portanti i numeri 200568 e 2Œl729, deHa complessiva Si fa noto pertanto che 11 termine utile per presentare l'oferta di aumentánon bito Pubblico pontincio máreataal nu-80. Ghforzo Miehele fu Gio.Battista. I g, rappresentato dal causidico sotte- rendita di L. 1000, ivi depositate dal medesimo per averne il cambio inaltrettante minore del venteshno sun'indicato annuo canone di deliberamento, andrà a sear mero27460, ed al registro 12594, in data
e ehG scChe i t comune ha interesse di nuove-

- dere aBe ore 12 meridiane del giorno 21 del earrente mese di maggio, e che Tof- 3 marzo 1845, at‡estante la rendita,an-
Bissotti Giovan fu Antonio promuovere nanti le 88. VV. Ill.megiu- Si diflida chlunque possa avere interesse nella suddetta rendita che trascorso un ferta medesias sarà rieersta da questá Intendenza, insieme alla prova delfese- nua in sendi romani dieci e bgoêchido-

48. Blasotti Antonio riafaVincenzo. dizio di rivendicazione ûella selva e pa- mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sia stata guitp deposito del sesto del ennonemanao suddetto,per garanzia dell'oderta stesas. dici a faúore di Maddalena Valaces, vi-AL Fraaoeseo,45.¾addalena,46.Maris, scoli di Monte Gottaro contro Inovanta presentata opposizione di sorta, la Banca rilascierà al signor Gosto Giovanni il Staano ferme nel resto tutte le altre avvertense, già fatte di pubblica ragione sta, e riconosciuta dal direttore gene-omenies, fratello e morelle Giambruno viduienn cati neBa relativa citazione duplicato della ricevuta smarrita, e contro Pesibizione della medesima gli rimet- col precedente ayyleo la data 16 aprile a, s. rale del Debito Pubblico del Regnod¶-GËors
. a tÏsta di Francesco. E $1ecome pel numero dei convenuti terå in seguito le nuove eartelle in sostituzione delle vecchie. Perugia, 6 maggio 18TA talia li 25 aprBe 1861, sotto numero 80,

Gaetano di Francesco. la citazione riuscirebbe sommamente gggg gggg gggggg 2192 Il Begretario: O AMIT.T TTL del.registromatrloolare per le Marebe e
aoOlotannifnDomenico, diflicile, pereið fa istanza al tribunale T]T l I 1 I :,:t :otti don Agostino fu Giacomo. Ill.mo perché in senso dell'articolo 14 ESTRATTOlH DECRETO. AVVISO. 1759 con godimento al 1• luglio 1800, numeroed i f tonio. e i ar (3* sgome) (8•pu bi ) (3• pubbiteazione) 132004, appartiene gi in assoluta pre

, gy gfa o z la tazione y rÔccu a t
BAÑCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA ,s.%bu alro e oe eonezið e dir à Siegre H bbn te o

rietå 6 ape A

telliLorenzo fu Antonio. zione debba intimarsi nelle forme ordi- DIREZIONE GENERALE m camera econsigno la data del darioÔ Girgenti de12B marzo 1872venne perció ha piena faeoltà di convertirla e

nni. estgOnorr o a tarita - Firmato: 13ËMb udits in esmers di consi- pr
u

s onedellam ritrarne i fra farne ogni altra cosa
/ Mezzetta Domenico fuDomenico. Visto, as comunica al Pubblico Mini. glio la relazione del sovraesteso noorso dei depositie prestitipresso la Direzione conseguente proprietà.

de. Blasetti Agostino fu Agostino. stero er le sue conclusioni e si deputa •
e annessi titolL

.
del Debito Pubblico ad eseguire il pa- 1761 Dott. Axoxxx Sassr./GIA Delneebi Giovanni fu Franceseo. 11 or avvocato Capotorti perche ne Fu chiesta la rettiilca in Lugo Gaetano fu Luigi dell'intestazionedel certincato ed omoloma la divisione m gamento della somma depositata in ItreBl.PreteDomenico,62.Bartolomeo,fra. fee la relazione in camera di con- iscrizione n. M di sei azioni, rilasciato dalla succursale di Verona in data del- t tra 11 Delius di G novenils trecento ottan yttradalla DIFFIDAZIONE. 2188

ari, 17 marzo 1872. -- Firmato:
L Di e1x neaG a e e re aA to a pubblica notizia che dopo LyC&m 4 E ed o i, am n to hi spe lom-

.
ArmaninoFrancescofu Lorenzo. i Letto l'articolo 146 Codice procedura un mese dalla data del presente avviso, ove non sorgano legali opposizioni, farà teHo e sorelle fa detto Micheles di o o¾e ai....2aas .90.2 •• •=.14 =•= a intestat==t•$11

88. Devincenzi Domenico fuPietro. civile, emettere da11a succursale di Verona, presso cui trovansi inseritte le anseeenaste le tre altime minon e tutti do o oltre eressi maturati i avendo da dal settembre 1820

f A ni l'a tor e is ri nonchi sei azioni, un nddovo certificato in capo a Lugo Gaetano fu Luigi, ed annallare
sa is e dondellista ova ote Alee Gaetmío e e te o

o mf klgonio, r a ce a n on Firenze, 15 aprile 1872. 17ð1 eVu fassinis trato n od Rasa Giovanni e Pie Camera ommercio. Er up r ogn
11. Delneehi GiovannifuLo nao. dei rincipali possidenti di Caranza, e

-- 11 stesso heae numero 1665 per lire Omquemam coning1 Crocefissa di Gio, efetto dilegge.St. OttoboniLorenzofu Gius pe. di Ëeviggio e tre di Buto, fra i con BANCA ITALIANA DI COSTRUZIONE es ,...i e a satas.t. rei... ca.i.,, no..,s.aggioiar2.
26 e te 11 11e De

nu i l to e omune1W
- to: f ato ol e e u o

honourco Gustas, proc.

e e b civile sedente in Chia-
II Consiglio d'ammin s oc n Ita trazione ha deliberato esco t d aClan ESTRATT I E O.

71 Or v dova di
re

d

nella a sedu 2

correna
di e re 1 er te

ro i en i e
rr

io in p iorn d luR di credito in Genova:
Banco commmerciale t eG L Odel b o ao

re la suddetta Ammi-
re e tato dal suo y oc

2181
Cassa di Sconto. y e

d moE BANCA DI CREDITO VENETO lÑ VENEZlA
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o etadi dentta va i eo fu Andrea dom h ti e residenti d'amministrazione l'assemblea generale degli azionisti ha ilssato in lire i e 21) zione sino alla concorrente e e

um del ventidae dicembre 1869, (16 psõ6Neazione)

Che questo suo iri venne permolti
runoFrancescofu Lorenzo e Ghior. sarà pagato a cominciare dal giorno otto (8) maggio 1872: soreBa fu Giovanni Battista residenti a laei decreto del tribn le civile diTorino in

y e t o a cËÊ zo Giovanni Battista di Francesco, do- In Torino, presso la cassa della Società (stazione di PortaNuova).
o lla I o~ Palermo, 14 aprile 1812, da venne ad

abitanti delle frazionidiCaranza,Tre - miciliati e residenti nella villa o fra- In Firemme, pressogliußicidella divisione locale del trafKoo(viaNazionale, n.12).
vanna vedova Carpini, dich o che 1961 Faixcusco Rosso, proe PietroRove Fraeneenen mo li diggio e Buto. zione di Buto essendo nel loro respet- In nuano, presso il banchiere signor C. F. Brot (via Giardino, n. 14) - la quota di proprietà su detto certi&- stantino ed AnnasoreHe LeydfUn ultimamente perð g individui so- tivo dodmiciliosr denza e dimora con¯
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n
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n o o o ora l'annua rendita di B aHa
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. . L. 100p00þ00
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þ• pubMicazione) mrzo 1871 een dimdazione che non pa; l'istante, fa sa ditä deHa seowEserciziodelleZecchedelloStato
. . . . . , 6,281,28501 Bigliettiincircolazione . . . . . . . . . . . . . . . • . 956,464,98600 Perogni,efettochedidirittoeda adosidet sommanelterndnedi ornizettaoppigno dalLeviAngelecontreStabilimentidi circolazione per fondi somministrati (R. decreto 1e Biglietti somministrati agli stabilimenti di circolazione . . . • n 41,450,250 " es gn v ut si

ee mn I ee spare Ferri resso il terzo signor
Pormag 1866) . . . . . . .
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am IÏsnHStAnticipazioni nelle Bedi e Succursali . . . . . . . . , 44,560,318 19 conto corrente ( non disponibile . .
. . ,, 1,157pit 29 ) Mogestina. Clementina e Camillo, uni Rocca di Papa voc o Cale re, al n° meri della causa. 4Tesoro dello Stato (legge 27 febbraio 1856) . . . . . . , 162,921 81 Conti correnti (disponibile) nelle Sedi eBuecursali . . . . . - , 11,882,WO 80 : mente al Giacomo pe altr o di ma pa 882 della sezione 1 dominio 2162 Crazro Paoxoxcma.x, proe,Tesoro deRo Stato. - Contomutuo di 650milioni in biglietti (leggi Conti correnti (non disponinile)nelle Sedi e Succursali . . • - , &1,808,251 76

1 on ha data 19 de ultimo name 17me 1
ori mrino,11, 21 agosto 1870 e 16 giugno 1871).

. . . . . . . . . , ,, 631,228,886 83 Biglietti all'ordine a pagarsi (articolo 21 degli Statuti)
•
• J " N 50 scorse autorissata IMmministrazione del 1 dominio utile di altra in detto ggyTesoro dello Stato. - Contomatuo di 50 milioni in oro (legge 11 Mandati e lettere di credito a pagars! . .

. . .
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e a I Benefizi del semestre in corso . . . . . . . . . . . . . . , 2,712,495 23 una com I rendita di lire 1 e precetto come sopra notificato.
con decreto 25 gennaio 1865 in evaqioneAzionisti,saldoazioni.

. . . . . , , . . . . . . . . . , 20030,350 ,
Depositantidioggettievaloridiversi. . . . . . , 419,952,91987 centesdeB'o edannotatid otecaafa- Roma,27aprue1822. deldispostodall'articoloventicinqueCo--

pee vs
.

.
. . . .. . . , , . . . . . . . . . 59 MinisteradelleFinanzeciobbligazioniAsseeeclesiastico. 274, 2171 Mb e ieËR to dicecivile,

Notifica
ladennità agli azionisti della cessata Banca di Genova . . .

. , 400,000 , Debito Pubblico ci cambio cartelle rendita 5 e 8 diquitanza 28 dicembre 1871 rogato Tac_ Che F illustrissimo tribunale civile di
Depositi volontari liberi

. . L. 467,139,740 Og per 100 . . . . . . . L. 219, s. È 357,285,000 come notaro in Torino. SURTO DI DECRETO. Modena, con sentenza 17 aprile 1871,au-
,Depositi obbligatori e r cauzione . . 12,813,179 83

419,952,919 37 Creditoridicartelle dirend.depositate pel cambio , 137,620,100 , )
* Torino, 8 maggio 1872. (3* pubNicazione) mero 158, sull'istanza della Ragazzoni,

Obbligazioni dell'Asse celesiastico cassa . | 18,582,975 . ) 2144 Pun, proe. capo. 11 tribunale civile di Ancona con de. chè ha eletto domicilio in detta cittå
Dette presso laBanca Nazion. Toscana 1,672,545 ,,

y ereto in data 16 marzo 1872 ha dichia, presso la persona e studio di essoproca-
Dette presso l'Amministrazione del Debit" 274,233,120 ,, rato Achille, Quirino, Luigia, Enries, Em ratore, via San Vincenso, numero otto,

Pubblico .
. - 251,027,600 , ,

DIFFIDA minia e Vincenza Marchiningli ed eredi míovo, ha dichiarata rassenza di Giu-
Cartelle del Debito Pubblico in cassa . 17,690,700 ,,

Il mottomeritto nel 28 aprile pessimo del fu Mariano Marchini; Vincenso, To seppe fuFerdinande Bagazzoni di Mor-
Dette presso laBancaNazionale Toscana 312,300 e Saa y rn unaÊtŠra e resa ed Anna Marchini Egli ed eredi del tizzuolo ad ogni efetto di legge.
Dette presso i sigg. fratelli deRothschild 60,229,700 ,, 357,285,000 ,, tro una cambiale in boDo-ano a lireg fu Carlo Marchini; Vincenzo e Carola. Modena, 26 marzo 1872.
Dette presso y Amministrazione del Debito armata in bianco, da sergiraene ad usodi Marchini Agli e4 eredi del fu Natale Dott. Emmio Buarrr, sosti-

Pubblico
. 2T9,052,300 , commercio essendo stam smarrita alla Marchini, all' oggetto di conseguire a 1461 tuto CAaranor.oester.

L. 2,279,814,242 86 L. 2,279,814,242 $$ y gm r

-TEA ENRICO, Gerente.
Yisto - D'ordine di S. E. il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio come non a guerra, il quale prezzo è presso laCassa

, ,Boommisearie Governativo deRaBases Romana, incaricato deV iepezione Per ilDirettore Generale Viareggio 3 maggio dei Depositi e Prestiti con 9011xsa né ËOlÍÁ -- Tipografia Essor Boás$149 del Ministero; e. MIBONE. E &gretario Generale; G. GRILLA 2123 ALEBEAEBBoBagfA00A, mer0 $$$$, ggg Ÿia de'Luccheli, 4.


